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| Prospetto-1901 
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Quest'anno il nostro prospetto è 
semplice. 

A quanti si associeranno diretta- 
mente — os nza tramite di A- 
genzie, Librai ecc. —manderemo un 
regalo, che supera in valoreeftettivo 
tutti i premi escogitati finora dai 
giornali del mondo intiero. 

E' unorologio che abbiamo fatto 
eseguire esclusivamente per noi su 
disegnodell'artista cav. Romeo Pan- 
zini, di Rimini. 


hina è delle migliori fab- 
briche e la aecorazione è un pan- 
neggio di una speciale composizio- 
ne, leggiera e completamente dora- 
ta, così da resistere per tutto il nuo- 
vo secolo. 

L' orologio si può appendere a 
qualunque parete, anchetappezzata 
nel modo più semplice. 

Trattandosi di qualche migliaio 
edimanifattura per conto nostro — 
quindi senza guadagno — abbiamo 
potuto risparmiare: ma m commer- 
cio non siavrebbe per meno di L. 20 
MIIPIEDEN AE III RA AL 6 


Prezzi dell’associazione 
Un anno - Con OROLOGIO L. 20 | 


Dopo lo sciopero 


1 giornali continuano a commentare l' e- Î 
sito dello sciopero di Genova e natw al- | 
mente i radicali lo esaltano come un gran- 
de trionto. che avrà il suo eftetto sulle clas- | 
si operaie in tutto il Regno, mentre gli al- ! 
tri deplorano quello che è accaduto, come 
una diminuzione del prestigio dell'autorità, 
ossia del Governo. 

_E' inutile girar le frasi o inargentar le 
pillole: per quanto amara, la verità è che 
si è commesso un errore. Non andiamo a 
cercare dove e fino a qual punto abbia er- 
rato questa o quella Autorità nel conside- 
rare, 0 meglio nel non valutare esattamente, 
le ragioni e gli effetti della misura adot- 
tata: certo è che la soluzione consecutiva era 
la sola che nel momento potesse riparare 
al peggio, sia pure con qualche sacrifizi 
del prestigio del governo. sE 

Non per questo i radicali devono trarre 
dall'esito dello sciopero ligure esagerate il- 
Iusioni e cioè che d'ora innanzi basti met- 
tersi iu sciopero per ottenere quello che vo- 
gliono: un caso non dà norma e non fa leg- 
g a tener conto che forse nessuna lo- 

del Regno presenta circostanze ei 
cezionali d'ordine economico come Genova, 
che è l’emporio del commercio italiano. 

Ma non è su ciò, che vogliamo insister 
Il caso di Genova, secondo noi, va consi 
derato soito il duplice punto di vista della 
mancanza di una legislazione qualungne in 
ordine alle organizzazioni, sul genere delle 
Camere di lavoro e leghe affini e in ordine 
agli scioperi che riflettono servizi pubblici. 

Poichè uno sciopero nel personale addetto 
ad un porto, come quello di Genova, tocca 
nel vivo non solo il serv , 

è costretto a sospendere il trasporto delle 
merci, ma tutto il movimento commerciale 
internazionale e quindi l'economia generale 
del paese e la finanza dello Stato. 

Per quanto rifletie le Camere del lavoro, 
che sarebbero una provvidaistituzione, quan- 
do non dovessero servire a scopo politico 
dei partiti sovversivi, noi ci troviamo in 
questa curiosa condizione: che mentre il 
Consiglio di Stato non ritiene giustificati 
i sussidi da parte dei Comuni, vi sono Co- 
muni che li consentono e d'altra parte non 
c'è alcuna legge tassativa che vieti l'istitu- 
zione, dal momento che il Governo stesso 
riconosce nei cittadini il diritto di costi» 
tuirla e ricustituirla. se sciolta. 

In quanto agli scioperi, la circostanza at- 
tuale ha dimostrato una volta di più qual 
to fosse giustificato il progetto del Mini 
stero precedente per garantire i servizi pub- 
blici e come sia necessario regolare in qual- 
che modo tale questione la cui gravità non 
sfugge ad alcuno. 

Nessuno chieîe diminuzioni di libertà, 
giacchè lo sciopero, sebbene estremo, è uno 
dei mezzi per la difesa della mano d'opera, 
di fronte ad ingiuste od eccessive pretese 
del capitale; ma quando si tratta di pub. 
blici servizi nei quali è impegnata la r 
sponsabilità dello Stato per la tutela degli 
interessi suoi e dell'economia generale del 
paese, non si può essere disarmati, special- 
mente quando certe tendenze si vanno or- 
ganizzaudo così largamente da avvolgere 
To Stato stesso. 

Non c'è uomo di go 
la necessità di provvedimenti raziona] 
tolgano l'arbitrio e garantiscano lo SI 
ma gli uni temono di sollevare burrasc! 
in Parlamento e gli altri temono per la 
vernice della popolarità. 
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Sei mesi - Con premio | 
L. 5] 


Tre mesi - Con premio 


Annuario del Bemporad 


E il premio che invieremo in dono agli associa 
trali © trimestral 
tengono 
avero quest ubblicazione, abbiamo ot- 
> per cortesia dall'Editore un prezzo speciale per 
essi di L, 1.20 — franco di posta — che dovranno 
ssere aggiunto allo 20 lire di abbonamento. 


Per agevolare le nostre associate che desiderano 


L Eco della Moda 


aggiungiamo all'abbonamento il prezzo speciale che pa» 
ghiamo noi alla Casa Treves e cioè metà prezzo, 


RIASSUNTO. 
Associazione al POPOLO ROMANO 


Regno Anno L, 20 - Sem. L. 9 - Trin L_5 
Unione » 40 20. >. 10 


POPOLO ROMANO ed ECO della MODA 


Regno Anno L. 23 - Sem. L. 11 - Trim L. 6 
Unione >» 45. » 23. > 12 


(E inteso che le associazioni per l Estero 
ossia per gli Stati dell Unione Postale, non 
hanno diritto ad alcun Premio). 


Aéum di Roma 


Agli associati annuali e semestrali che invieranno 50 
cent. per la spedizione sirà inviato gratis uno splin- 
dido è grande Album di Roma con 50 quadri nei quali 
sono riprodetti altresì i migliori negozi di Roma e un pano- 
rama della città preso dal Gianicolo, di centim. 20 per 36. 


Per associarsi. 

Il miglior sistema è di rivolgersi all'ufficio postale, 
dando l'indirizzo completo per la fascetta. La somma 
versata ica l'abbonamento che si vuole. La Posta 
pensa a tuli 


Servizio postale 


Gi vuole invero una grande dose di bontà nei nostri 
lettori per quanto riflette il servizio postale; ma col 
nuovo anno questa faccenda deve cessare. 

Alcuni degl’ inconvenienti derivano dall'orario attuale, 
cho si assicura verrà modificato, protraendo dalle 20, 
alle 21,5 l'ambulante per l'Alta Italia. 

Per i continui disguidi — specie per la Sicilia — 
che si risolvono nel ritardare di 24 ore la consegna 
del giornale, quando non scompaia addirittara, abbiamo 
assunto un controllore, già impiegato postale, per ve- 
rilicare ogni giorno la nostra spedizione. 

“sol dire ebe gli associati ci derono aiutare, arver- 
tendoci subifo con cartolina postale, che noi compen- 
seremo rispondendo con ‘eleganti cartoline artistiche. 
Vedremo un po’ne a furia di rocluni, che pubbliche: 
® mo, si riuscirà ad eliminara gl' inconvenienti. 


Politica e Diplomazia 


È — Il Governo austriaco 
ha fatto rimostranze amichevoli a Berlino per gli 
effetti dannosi della legge sulla visita delle carni 


sul commercio di esportazione dell' Austria. 
gheria ed ha osservato che tale legge è contraria 
alle disposizioni del trattato di commercio in vi- 
gore tra i due paesi 

Il Governo tedesco invece si richiama ad un 
paragrafo del trattato, che secondo la sua inter- 
pretazione, non esclnde il diritto della visita delle 
carni. 

Su queste divergenze avviene ora tra i due Ga- 
binetti di Berlino e di Vienna uno scambio di ve- 
dute, che condurrè — a quanto si ritiene gene» 
ralmente — ad un'applicazione più mite di quella 
legge, alle provenienze dall'Austria-Ungheri: 

Berlin ore 1250. — Si ha da Anversa 
che il p:incipe ereditario Alberto e la di lui con- 
sorte visitarono l’altro ieri quelia città. Gli omaggi 
ai principi al palazzo municipale, alla Borsa ecc. 
farono splendidi. Il principe rispose all' alloca- 
zione del borgomasiro in lingua fiamminga, nella 
stessa lingu: 

Vienna, ore 14,40.— L'esenzione dei va- 
lori ungheresi dal pagamento della tassa sulla 
rendita all'Austria, produce grande impressione. 
In compenso di questa concessione, il presidente 
del Consiglio dei Ministri ungheresi Coloman 
Szell, si sarebbe impegnato ad attendere anche 
due anni che il sistema parlamentare torni a fan- 
zionare regolarmente in Austria senza sollevare 
questioni di costituzionalità anche se non potes- 
sero aver Inogo le elezioni per le Delegazioni. In 
tal modo Je minaccie degli czechi di continuare 


nell’ostruzionismo, sarebbero vane per quanto ri- 
fiette le relazioni economiche tra l'Austria e l'Un- 


\‘—i:@{Gfii 
In Cina. 


Londr: — Lo Standard ha da Shanghai 
24 che il Governo cinese avrebbe fatto arrestare 
i principi Taan e Tehnang alla frontiera fra lo 
Scian-si e lo Scenes. 


(S) Berlino, 26. Il maresciallo conte di Wal- 
dersee telegrafa da Pechino in data 24 corr. che 
un distaccamento francese ebbe il 22 corr. ano 
scontro con circa 2500 cinesi muniti di artiglie- 
ria, a 22 chilometri all'Est di Thso-tschhu, fra Pe- 
chino e Pao-ting-fa. 

I cinesi fuggiroro verso Quan-hsien, lasciando 
cinque bandiere e quattro cannoni, 

= 

(S) Parigi, 26. — Un accio da Pechino 
annunzia che avendo i cinesi attaccato un distac- 
camento francese nei dintorni di Thaschan al Sud 
di Pao-ting-fa, il comandante Buillaud li scon- 
fisse dopo un combattimento e prese e bruciò la 
città. 

I cinesi perdettero un migliaio di uomini ed 
i francesi non ebberogalcuna perdita. 

(Servisio speciale del Pop. Rom.) 
> Parigi, 26, ore 17:10, — Il Siecle ha da Lon- 
dra chele potenze, per farla finita colla questio- 


ne cinese, faranno alla Cina molte concessioni 
sia nelle condizioni di pace sia pel pagamento 
della indennità. 

Parigi, 26, ore 18.87. — Il governo apre un 
conto speciale della 'Pesoreria per la spedizione 
in Cina, 

Questo conto comprende al passivo le spese del- 

ne e all'attivo la indenni 

In questi circoli diplomatici si crede però che 
il pagamento della indennità dovrà essere ripar- 
tito in scadenze molto lontane e che la riscos- 
sione ne sarà laboriosa. 


La Cina e l'indennità 


Ecco la lettera — accennata dal telegrafo — del 
sig. Hart, direttore generale delle dogane cinesi, al 
Temps cirea l'indennità e le condizioni in cui si 
trova la Cina. Trattandosi del giudizio dell’uomo 
più antorevole nella materia, essendo l'Hart uno dei 
più valenti amministratori inglesi, da vari anni alla 
testa delle dogane di tutto l'Impero, crediamo ri- 
produrre il testo della lettera 

< Quando dichiarai che la Cina può pagare una con- 
siderovole indennità, non volevo dire con ciò che la 
cosa sarebbe facile, Qualunque reddito proveniente dal 
commercio estero è ipotecato, I cinque milioni di taele 
che dà annualmente il Zikin (dazi interni 
al prestito per l'indennità di guerra al Gi 
sto delle entrate è assorbito dall'amministrazione civile 
e militare, E' quindi soltanto quest'ultima parte delle 
entrate che potrebbe essere destinata al servizio di un 
unovo prestito. 

Ma, siccome tutto 
be esser tolto ai fondi 
li, il Governo cinese 
ve tasse, o a diminuire li 
una riforma finanziaria su 
nell’amministrazione, 

Ora l'una o l'altra di 


i) che si potrebbe trarne dovreb: 
requisiti per le spese attu 
trova costretto: o creare nuo- 

se attuali, od a tentare 
nuove basi e con più onestà 


queste soluzioni implica diffi- 
coltà considerevoli, dignisachè, sebbene non sembri i 
possibile mettere assieme un'indennità di 1.250 milioni 
di fr, tuttavia sarà sempre un compito difficilissimo 
per la Cina. lo spero quindi che lo Potenze eviteranno 
di porre condizioni troppo dure a questo riguardo e si 
mostreranno concilianti circa l'epoca e il modo di pa- 
gamento 

To spero pure che si affretteranno a regolare le loro 
differenze con la Cina, giacchè, ve lo assicuro, il pro- 
lungarsi di questa generale incertezza colpirà tolta la 
Cina © incoraggierà i malcontenti e i fautori di disor- 
dini ad aiutare rivolle locali. Tatto questo danneggia 
il commercio e diminnisce i proventi. Più presto la 
pace sarà proclamata e meglio sarà por. gl' interessi 
della Cina © delle Potenze. 

Più si tarderà e più si va incontro ad un crollo, 
dal quale la Cina non si rialzerebbe che lentamente e 
meno facile riuscirà riparare al m fatto, 
Robert Hart. 
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1900 la popolazione dell'impèro è quasi declapata 
® dal 1851 ad oggi, cioè in 49 anni raddoppiata. 

La densità della popolazione è di 74 abitanti per 
kw, g. vella regione della Vistolo, di 58 in quella 
dello Terre Nere del sudovest, di 49 nella Piccola 
Rassia al di qua del Duieper, di 43 nella rezione 
agricola del centro, di 40 nella Lituania, di 32 nel 
Ja regione industriale di Mosca, di 26 nella Iîmssia 
Bianca, di 23 nel Caucaso, di 7 în Finlandia, di 5 
in Siberia, di 3 nel Torkestan, di 15 nelle regioni 
di Ferghana e di Samarcanda. 

Nel 1897, Pietroburgo contava 1,207.000 abitan- 
ti; Mosca 1,035,000; Varsavia 638,000; Odessa 
400,000; Lod 315,000, Riga 283,000, Kief 247,000, 

Diciannove città contavano più di 100,000 «bitan* 
ti, dodici più di 50,000. 

Nel complesso la popolazione per la maggior par- 
te consta di slavi, i quali con 95 milioni formano il 
73 010 della popolazione totale: 86 milioni sono 
russi propriamente detti e 9 milioni pelacchì. La 

finmica conta 6 milioni d’abitanti. 
nori della Finlandia, questa razza è ancora 
numerosa nella regione dei laghi dell'estreno nord, 
dell'Ural e del Volga. 

Cinque milioni e mezzo d'abitanti appartengono 
alla razza turca: gli israeliti formano il 3 010 della 
popolazione con 4 milioni: essi sono confinati principal» 
mente nelle regioni della Vistola, della Lituania del 
nord-ovest e della Russia Bianca. 

Si contano inoltre un milione di tedeschi, 830,000 
rumeni, 400,000 svedesi. 

Nel Caucaso i russi rappresentano il 28 010; veu- 
gono poi le differenti razze cancasiche, georgiane 
ed armene e l' 010 di persiani. 

11 71 010 della popolazione russa 
chiesa ortodossa; 9 010 sono eattolici 
stanti; 9 010 maomettavi; 3 010 isra 

e 0.75 buddisti. 

Ciò per la geografia, la geologia e la demogra- 
fia russa; in altro articolo ne riassumeremo le con- 
dizioni economichi 


_______—rcc—=_u_z 
Nel Transvaal. 


Londra. 26. — Il generale Lord Kitchener 
telegrafa da Maanwport che gli inglesi hanno oc- 
cupato Bristow e che i Boeri, inseguiti, ripiega» 
rono senza opporre resistenza verso Prieska. 

(8) Cradock, 26. — Gli inglesi respinsero il 
18 corrente i boeri, che avevano attraversato 
Orange a Odendal-des-Kopjes, a nord-ovest di 
Steijasburg. I boeri ripiegarono sulle montagne 
di Zagussbarg. Gli inglesi occuparono Steijusburg 
il 19 corrente, 


partiene alla 
010 prote 
i 1 000 ar- 


Parlamenti Esteri 


Francia. 


Pari — Camera = Seduta ant, — Cail- 
laux, min. delle finanze, presenta un progetto che 
modifiea la 17La voce della tarifla doganale: 
Dazio sui vini esteri. Legge i motivi fondati!sulia 
necessità di non eambiare il dazio sui vini este- 
ri che, essenlo tassati per grado, al disopra di 
12 gradi e mezzo andrebbero soggetti alla so- 
prattassa in segnito all'approvazione delia legge 
sul regime delle bevande. 

Il progetto Caillaux è rinviato alla Commis» 
sione delle dogane. 


Il grano e l'amministrazione militare 


Ii Sole pubb'icava, negli scorsì giorni, il la- 
mento di un suo corrispondente, perchè il gover- 
no, provvedendosi all’interno del grano bisogne- 
vole all' esercito, contribuiva a mantenerne alta 
il prezzo e a diminuirne lo stocà nazionale, che 
avrebbe, invece, potuto essere aumentato median- 
te acquisti di grano all’estero. 

L'esercito consuma annualmento 375 mila quin- 
tali di grano, poco più di mille quiutali al giorno. 

Questo consnmo. che corrisponde appena al 0.93 
per cen:o all'incirca del consumo totale, è trop- 
po poca cosa, come si vede, per eserciture un'azione 
quelsiasi nel movimento del marcato granario e, 
per conseguenza, sul prezzo del frumento. 

Ma non è esatto che l'amministrazione militare 
trascari gli acquisti all'estero. In quest'anno, ap- 
punto in vista delle condizioni del mercato in- 
terno, il governo comperò 90 mila quintali di 
grano estero, quel tanto cioè che poteva servire 
ai panifici litoranei. Un più largo ricorso al mer- 
cato straniero avrebbe gravato il bilancio della 
guerra delle spese, non trascurabili, di trasporto 
del grano dai porti di sbarco ai panifici interni; 
e, nelle sua modestia di mezzi, il bilaneio non a- 
vrebbe potuto sopportare questo maggiore carico, 
senza pregiudizio degli altri servizi cui deve 
provvedere. 

Del resto, lo ripetiamo, le 28 mila tonnellate 
di grano acquistate all'interno dall'amministra» 
zione della guerra non sono quelle che potevano 
infinire sul prezzo di un genere, del quale il mer- 
cato estero ci fornirà quest'anno 600 mila ton- 
nellate, piattosto più che meno. 
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La Russia alla fine del secolo 


Raffalovich, in una analisi diligente di 
condizioni del suv paese, rivela importantissimi par- 
ticolari sullo stato della Russia alla fine del secolo 
XIX, desonti dai dati ufficiali raccolti dal diparti 
mento del commercio per l’Esposizione di Pari; 

La Russia occupa nna superficie di circa 22 
lioni di k. q., dei quali 5.740.000 in Europa e ol- 
tre 16 milioni in Asia, Il suo territorio comprende 
un sesto delle regioni continentali del mondo: esso 
contisne quasi due terzi dell'intero continente eu 
ropeo el un terzo circa del continente asiatico. 

La linea delle sue frontiere è di 70,000 km,, delle 
quali 50.000 costituite da coste marittime. 

gior parte del territorio russo è una im- 
mensa pianura, irrigata da finmi © torrenti che fan- 
no parte del bacino di quattro mari, il Caspio, 
il Baltico, il Mar Nero e l'Oceano giaciale del Nord. 

La strattura geologica dell'impero è estremamen- 
te varia. 

Principali sne ricchezze minerarie sono il car- 
bone, il ferro e il sale. Possiele inoltre miniere di 
zinco in Polonia, di rame in Finlandia, di mercurio 
© manganeso a Bakhmont ed Ekaterinoslaw, e di 
cobalto sulle rive della Lapponia, 

La regione lacustre © la Finlandia abbondano di 
ricchi materiali da costrazione, granito e selenite, 
roccie di quarzo e marmi. Inoltre nei due versanti 
del Caucaso trovansi minerali di pio:wbo argentifero 
zinco, cinabro ecc,; ma la ricchezza principale è 
la nafta, le cui sorgenti dell'estremità orieutale del 
Caneaso hanno acquistato importanza mondiale. 

Negli Urali poi trovansi giacimenti auriferi. pla- 
tino, iridiam, redinm in quantità: © le migliori ma- 
Iachiti del mondo. E negli Urali atessi vi sono gia- 
cimenti di pietre preziose, fra le quali rinomatissimi 
i berilli, i topazi, i rabini, i zaffri e le ametiste, 

Anche la Bussia asiatica è ricca di filoni auriferi 

le provincie di Jakoustsk e dell'Amonr. 

‘Secondo il censimento del 1897 il numero degli 
abitanti della Russia era di 199 milioni. L'eco 
za annuale delle nascite essendo di 2 milioni, nel 


1900 si può calcolare a 185 milioni. Dal 1724 al 


‘=== 
Pei vaglia postali. 

TI ministero ha diretto agli uffici. postali la se- 
guente circolare: 

Da parte del supplente di una collettoria di 
classe sono state di recente consumate rilevanti frodi, 
pel solo fatto che a quella collettoria era stato prov= 
visto nn libretto di vaglia recante l'indicazione del- 
la provincia impresso con bolio a tinta nera, anzi 
chè rossa, come prescrive l'articolo 32 dell’ istra- 
zione. ; 

La ragione dell'uso della tinta rossa fu già spie» 
gata e poichè gl’inconvenienti alla eliminazione dei 
quali essa mirava si sono verificati, Îl cassiere che 

è quel libretto non potrà sfuggire alle 
consegnenze della irregolarità. 

Per premunire i funzionari dell’Amministrazione 
contro i pericoli della responsabilità cui potrebbero 
andare incontro, si ravvisa opportuno rammentare 
le prescrizioni vigenti in proposito. raccomandan» 
done la sernpolesa osservanza. 

Le Direzioni, intanto, che riconoscessero che al- 
cuni libretti bullati con inchiostro nero fossero sta= 
ti evestnalmente spediti a qualche uffizio di 3° dl, 
ne ordineramo l'immediato ritiro, e, previo annul- 
lamento dei vaglia in bianco, li rimetteranno a! Mi» 
tistero. 


L'imposta sulla ricchezza mobile 


Il progetto dell on. Chimirri, che sta dinanzi 
alla Commissione dei Quindici, ferme restando le 
attuali disposizioni di legge per i contribuenti 
della categoria A, propone di sopprimere per i 
contribuenti della categoria B, C e D il sistema 
delle minazioni e delle conseguenti detra- 
zioni dal reddito netto, per ridurlo imponibile, 
applicando rispettivamente ai redditi di quella 
categoria le aliquote del 10, del 9 e del 7.50 per 
cento. È ad 

In pari tempo propone di elevare il minimo 
imponibile a favore dei contribuenti di catego- 
ria B e C da L. 534 a L. 600 peri primi e da 
L. 541 a L, 700 per i secondi. 

Per i redditi delle tre categorie indistintamen- 
te non superiori da L. 1,300 la aliquota dIventa 
gradatamente degressiva, discendendo via via dal 
limite normale predetto del 10, del 9 e del 7.50 
per cento al limite minimo del 3 (categoria B), 
dei 2.50 (categoria C) e del 2 (categoria D). 

Con questo doppio ordine di riforme si favori- 
scono i piccoli contribuenti, elevando a loro fa- 
vore il minimo imponibile e rendendo meno bru- 
sco il passaggio dalla esenzione totale ai paga» 
mento dell'aliquota normale. 

Ecco un esempio pratico degli effetti delle pro- 
poste modificazioni : 


Reddito 
itiponib. 


Imposta Differenza 


vigente’ fatura 


Lire Lire Lire 
Categoria B_ 600 20,02 18.00 2.08 
c_70 2166 11.50 — 4.16 
n D 80 44.96 16.10 28.96 


L'on. Ministro delle finanze prevede che della 
riforma beneficieranno: 
98090 contribuenti totalmente esonerati per 
l'elevazione del minimo imponibile; È 
246000 contribuenti allieviati da un minimo 
di L. 892 al massimo di L. 28,96, cioè: 
170000 contribuenti di categoria B 
46000» di categoria C 
30000 È di categoria D 
con una perdita complessiva per la finanza di 
L. 7,493,827. 

Ora se si considera che tatti i contribuenti 
delle tre categorie superano di poco i 600 mila, 
il numero di coloro, che beneficieranno del prov» 
vedimento, starà al numero totale dei contri» 
benti nella ragione di 40 a 100. 

Evvia, non è poea cosa. 

Se il minimo imponibile fosse elevato per tutti 
i contribuenti di ricchezza mobile al reddito di 
800 lire, il sacrificio della finanza sarebbe di 12 
milioni, in cifra tonda, ferma rimanendo l'ali- 
quota normale per i redditi superiori alle L. 800 
ed inferiori alle 1300. PRE 

‘Parve al governo, « secondò noi ginstamente, 
miglior partito accrescere leggiermente il minimo 
imponibile e volgere il profitto ad attennare con 
aliquota graduata la misura normale dell'imposta 
per i redditi minimi — chiamando, per dirla in 
rola, un maggiore numero di contribuenti 

rMA. 


Paginadi storia parlamentare 


Giugno 1598-Giugno 1900. 


Con questo titolo è uscito nn opuscolo, detta 

to certamente da un antico parlamentare, quale si 
dice l'antore e fu inviato a tutti i membri del 
Parlamento e della diplomazia e diffuso nei cir- 
coli politici e della stampa. 
. La pubbi:cazione ha indubbiamente lo scopo di 
fare completa luce sul periodo di governo, pre- 
sieduto dall'on. Pelloux, per difenderne opera e 
proposit 

* Questa che mi accingo a pubblicare è la storia 
vera, esalla, spassionata, degli avsenimenti succedutisi 
nei due anni, in cui il generale Pellonx rimase alla su- 
prema direzione della politica dello Stato, 

« Scrivo senza preconcetto o passione di parte, ma 
solo allo scopo che sulla scorta dei fatti narrati con 
storica rigorosi nde maggioranza degl' italiani, 


possa securamente dare il proprio giudizio sugli 
uomini, che în quell'epoca furono al governo dello Stato, 
« E' tempo che le cose vengano chiamate” col loro 
vero nome e che si ‘istruggano le false aureole : 8 
tempo che ad ognuno sia assegnato il posto che gli 
spetta. » 


Conquesto preludio, lo scrittore prende come pun» 
to di partenza il momento, 6 marzo 1896 in cni Cri- 
spi si presentava al Parlamento, annanziando le 
dimissioni del gabinetto e con molta diligenza e 
grande precisione fa la cronaca palese ed occul- 
ta della vita politico-paviamentare italiana fino 
al giorno in cui l’on. Pellovx annunziava le di» 
missivui del gabinetto da lui presieduto. 

La narrazione, confortata qua e là da docu- 
menti ufficiali, è senza dnbbio interessante, spe- 
cialmente per taluni pertari, che sono rima» 
sti ignoti quasi a tutti e che lo scrittore mostra 
di conoscere in modo preciso e sicuro. 

Riservandoci di riassumere qua!che punto sa- 
liente di questa pubblicazione, che solleverà senza 
dubbio non pochi commenti nel nostro mondo 
parlamentare, ci limitiamo quest'oggi a ripro- 
durre quasi integralmente l’ultima parte. 

II periodo elettorale passò tranquillissimo. L'ordine 
pubblico non venne menomamente tarbato. La libertà 
del voto fu rispettata, Nessuna coercizione da parte del 
governo, nessun abuso da parte dell'autorità, Se le & 
lezioni non ebbero il risultato che i conservatori © gli 

sinceri dello istituzioni speravano e se i sovver- 

i tornarono alla Camera accresciuti di numero, la 

è dei partito conservatore il quale con la leg- 
ria sua apatia ed indifferenza rese in molti col- 
legi possibile la vittoria dei popolori. 

Riaperta la Camera il 16 giugno, il governo riportò 
la sua prima vittoria sul nome dell'on, Gallo, candi- 
dato della maggioranza alla presidenza della Came 
E la vittoria fa tanto più significativa in quanto che 
alla candidaeura Galto, con mossa abilissima, gli op- 

fori avevano contrapposta quella dell'on. Biancheri, 
vonerata figara di patriotta che per venticinque anni 
fu il presidente della Camera italiana. 

La maggioranza ministeriale si mostrò anche quella 
volta compatta © fiduciosa nel suo capo e lo avrebbe 
seguito ciecamente in ogni cosa, se l'on, Pelloux non 
avesse preferito di ritirarsi. 

Certo, le dimissioni del Gabinetto sorpresero tutti. Ma 
vi sono nella storia episodi che solo dopo molti anni 
possono essere resi di pubblico dominio. La causa 
parente dello dimissioni dell'on. Pelloux fa quella di non 
essore riesccito il presidente della Camera a trovare un 
componimento con l' Estrema Sinistra. nella questione 
del Regolamento che i nuovi eletti della Montagna non 
volevano in alcun modo riconoscere. 

Si disse che l'on. Pelloux, stanco delle agitazioni 
cui viveva da oltre an anno, avesse preferito ritirarsi 
anzichè di lanciare la Camera in una nuova lotta. 

Il vero è che l'on. Pelloux tu tradi- 
to da qualche collega e che sdegnate 
e nauseato di tale contegno decise di 
ritirarsi. 

L'on. Luigi Pelloux, presidente del Consiglio, si di» 
mise quando poteva ancora contare su una maggio 
ranza di oltre sessanta voti. 

Il compito dello storiografo volge al termine. Dalla 
esposizione dei fatti sino ad ora citati, emerge chiara- 
mente che la libidine di potere di alcuni capi grappi 
impazienti di dominio, delte origine al fortunoso 
riodo parlamentare che passerà alla storia come il più 
infausto che abbia attraversato la Camera italiana, Gli 
avversari dell'on. Pelloux salutarono Ìn sua caduta con 
incomposte nrla di gioie: fatto, questo il quale dimo» 
stra la soggezione în cui si teneva l'on, Pelloux. 

Essi gridarono che egli fa un liberlicida e mai ca- 
Junniîa più infame di questa fu propalata contro un 
uomo il quale non smenti mai il suo passato di vero 
liberale, di uomo onesto © di uomo di cuore. Si affermò 
che l'on, Pelloux non intendesse una acca dei doveri 
che incombono ad un uomo di Stato e mai menzogna 
maggiore fu stampala. Sotto il governo dell'on. Pelloux 
l'Italia fa saggiamente amministrata © questa mia af 
fermazione non è basata sul vuoto, Per convincersi di 
quanto ho detto basta avere sotl’occhio le circolari spe- 
dite dall’on, Pelloux ai prefetti del Regno, nei primi 
mesi in cui egli assunse il governe. Di tali circolari, 
mi è gradito riportare integralmente in appendice la più 
importante di esse. Per la forma adoperata, per icon- 
celti esposti, per gli scopi ai quali era informata, essa 
deve essere a buon diritto considerata come la più bella 
che în questi ultimi sei anni venne diramata dal governo 
centrale alle autorità dipendenti. 

Un'altra constatazione è di obbligo: quella cioè che 
nei due inverni trascorsi durante il Ministero Pelloux, 
non si è avuta nessuna di quelle dimostrazioni che e- 
rano di consuetudine nella stagione inclemente, da parto 
dogli operai sprov lavoro. Ciò dimostra inoppu- 
goabilmente come il Governo seppe in tempo provve» 
dere a che în quell'epoche fisse, la massa operaia della 
provincia non mancasse di occupazione, Di ciò va data 
lode anche all'on. Lacava, il quale seppe reggere il di- 
castero dei Lavori Pubblici, in modo che difficilmente 
altri potrà eguagliarlo in senno, abilità © praticità. 

L'on. Lacava era ed è una delle più spiccato per- 
sonalità della Camera italiana, Egli è rotto alle arti di 
governo ed è un uomo politico nel vero senso della 
parola. Certo non aspira a raggiungere il posto massi- 
mo di Presidente del Consiglio, ma se covasse l'ambi- 
zione. di reggere un ministero di principale importanza, 
l'ambizione sarebbe giustificata pienamente, Fu già sot- 
tosegretario di Stato. Crispi lo fece ministro nel primo 
gabinetto che formò dopo la morte di Depretis, anzi 
trasformò per lui in Ministero la Direzione generale 
delle poste © telegraî, Il Ministero delle: posto e tele» 
grafi è in Italia il dicastero in cui gli individui repu- 
tati capaci di partecipare al governo fanno il loro ap- 
prentiasage, L'on. Lacava superò benissimo la prova 
‘ed è il ministro che con l'on. Nasi ha lasciato nel per- 
sonale di quel Ministero grata memoria di sò © della 
sua opera. 

Giolitti nel 1892 lo volle ministro dell'agricoltara ed 
infine Pelloux gli affiéò il portafoglio dei lavori pub 
blici. L'on, Lacava è uomo delle larghe vedute. La bu- 
rocrazia non lo spaventa perchè sa emanciparsene : ar 
gisco dopo aver ben ponderato, ma non ammette che 

intraloi l'opera sua. Nel suo ultimo periodo di gover. 
no si è reso degno della gratitudine del Mezzogiorne 
d'Italia di cui è figlio affettaoso e benemerito. Così ax 
vessero agito ed agissero i meridionali chiamati al 
potere! \ 

Anche questa breve parentesi era necessaria. 

Rendere giustizia ai meriti di un uomo politico, 004 
me biasimarne lo manchevolezze è dovere di ogni oy 
nesto cittadino. Perciò ho colto l'occasione propizia peg 
accennare? di volo a quanto. operò l'on. Lacava ia fa 
voro del Paoso © della classo lavoratrice 


Ma torniamo all’on, Peliowx. lo non ho intenzione 
di tess.ne Ia biografia e di enumerare tutte le qua- 
Iità che slealmente gli farono disconoseiute dagli av- 

Fgli è restato alla testa del governo come alla testa 
di un corpo d' armata. Dicendo ciò, non voglio essere 
frainteso, L'on. Pellovx ha portato al governo tutte le 
stimabili qualità del soldato italiano : lealtà, franchez- 

, senso di equità © di giustizia. Doti queste che nuoe- 
ciono, anzichè giovare, ad un presidente del Consiglio. 

L'ambiente parlamentare non lo ha mai impressio- 
nato e le più tempestose bufere che frequentemente si 
scatenarono nell'aula lo lasciarono perfettamente indif. 
ferente, Ignora l'intrigo di corridoio e quindi non si è 
lasciato mai impressionare da quei mille nonnulla che 
fanno almanaccare sulle probabili conseguenze gli al- 
chimisti parlamentari. 

L'on, Pellonx cadde per aver volut 
dele alle amicizie pol tiche, per non aver voluto ripu- 
diare l'appoggio dell'on. Sonnino, e degli amici di lui 
mossa all'on, Pellore era iniesa ad a 
Sonnino, ed io ricordo 
dirmi pochi giorni dopo le elezioni gens 
apprezzato depntato si 
opposizione costituzion: 


îl parere d mico ed interlo 
ito delia so secondo il sto 
Pellunx avreb 
E' facilis 
ux appoggi 
presidente n. 
— E voi, si ‘mento 
SM Ri A 0 e lo si 
no più 
ici sul tappeto: è la sola 
p. Con na po 


», che Pel 


nuova Sonnino 


hino di 


. ery 
dele alle amicizie: cad 
che suo ccliegi 

glinto dal ce 
regolamento, credè ope 
dercolo il giorno d 


» rango 


carattere dh 


le. to credo € 
ai demagori 
de. app i r 
iede che fa di lui un ferte 


ultimo 
agi sot 
Î'normo ‘che sa si vuole e che 
per la son via nie degli attne 
avversari 
‘on. Sonnino. come la dei nemici ed avversari a 
ho molte care e sa’de ami 

‘ rispecchia il morale, Alto, 

bero nell'aspetto, dai movim 
delle gambo quasi meccanie, 
‘a parola pacata sempre r 
si rivela al primo seuari 


la voce secca 
per. que 
avversari lo temono poichè sanno che 
egli non ha mai pencolato, nè pencolerà mai. Lo te- 
mono anche per un'altra ragione. Perchè sanno che il 
giorno in cui arriverà al governo a rappresentarti la 
parte principale. non subirà ascendenti, non scenderà 
A segrete transazioni, ma farà da se senza chiedere 
aiuto a nessuno. 

E che il giorno verrà — e forss non molto tardi 
— in cui l'en, Sonnino assumerà il carico del pover- 
no del nostro paese, questo è certo. Poichè l'on, Son- 
nino rappresenta una tendenza che si va gencralizz 
do in Italia cd egli trae la ragion d'essere 
l'aiuto di alcuno, ma da se stesso 
Coloro che lo hanno combattuto e che 
tutt'ora, se credono di potergli per 
la via, sbagliano di gr 

Le nitime elezioni generali se hanno detto molto al 
l'Eetrema Sinistra, qualcosa — e forse molto — han- 
no iletto anche ai conservatori. Il verso degli 
potrà essere ritardato, ma non mutalo 

E l'on, Sonnino sarà presidente del Consi 

Chiudo ripetendo ciò che ho ecritto in principio. 
L'amore per la verità. soltanto, mi lia spinto a fare 
la storia esatta e veritiera di avvenimenti dei quali 
non è ancora spento il ricordo e delle cui conseguen- 
2e ci accorgeremo più tardi. 


siero. ei 
realmente è. ( 


la Gazz. US. del 2i contiene 

Legge che proroga i termini assegnati per la commuta- 

resiazioni fopdiarie perpetue — Disposizioni fat& 

nel personale dipendente al Miv. di Grazia, Giustizia è 

Culti — Estrazione delle Obbligazioni per la Ferrovia Ma- 

remmara — Prezzo del cambio — Melia dei corsi del Con- 
solidato a contanti nelle varie Horse del Reguo. 


DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


S. Maria ©. V.25 — (Mastroianni) £' morto 
n Napoli il nostro concittadino cav. Giovanni Cap- 
pabianca. 

Gli sono stati fatti solenni funerali, a cui hanno 


partecipato tutti i suoi amici, fra cui il deputato | 


Movelli, il sindaco, la Giunta e tutti î corsiglieri 
del Comune, oltre ad un jubbl issimo. 
{I Cappabianca fu per parecchi anni consigiiere ed 
ano fra i più onesti ed accorti amministratori. Nel 
1895 si presentò candidato politico contro il Mo- 
relli. Tutti ne rimpiaugono la perdita, 
Caltanissetta, 25 — (Airamid) Nella Mi- 
aiera Stretto Giordavo gli zoliatai Pugliese Filippo 
Jacopo AlÙ restarono sepulti s.tto un masso. Il 
primo fn trovato cadavere, il secondo riportò varie 
ferite e di tale gravità, che si dispera di salvario. 
— Il buibiere Doro Antonio, di anzi 65, mentre 


in compagnia del figlio stava principianto a farco- | 


azione nella bettola Volo, în vis Acquile Nerra, 
zolto da imprevyiso malore cadde a terra morto. 

— A Girgenti si fece una grande riunione per 
protestare contro il progett» ‘iel ministro Gian- 
tarco. La nostra città fu rappresentata dal depa- 
tato Testasecca, dal cav. B. l'unturo e dal cav. 
avv. C. Augello, 

Bagnara Calabra, 25 — (ucis). Colto da 
paralisi cardiaca è morto ieri il cav. Vinceuzo Pa- 
risio, che fa sindaco parecchie volte e membro di 
multe accademie scientifiche nazionali ed estere, 
Vero gentiluomo, gedera la stima di tutti i citta- 
dini, e lascia perciò profondo e generale rimpianto. 

P: — Nella sua abitazione 

poleone Albericari di anni 
45, noto possidente di Montareo (Castana), si è ne- 
Ipo di rivoltella in un orecchio. Si 
l'abbia spinto un momeutanen disse- 
sto finanziario. 

Taranto, 25 — (Karloo). Tre muratori cad- 
dero da un'impalcata per rottura del trave di so: 
stegno, Uno, di nome Emmanuele Lcone, morì soi 
golpe; gli altri due rimasero gravemente feriti è 

Zicoverati all'ospedale. Îl Leone lascia mo- 


glie è figli. 
Dziga 
Servizi ferroviari 
vl) Forino, 26 — La Direzione dette Ferro 


eo comunica: 
Da domani 27 l'accettazione delle 


mere per 8. Benigno, mantenendo ferma la s0- 


| Massoneri 


| non dar 


spensione per S. J.izibania causa la rimanenza di 
oltre mille varrì carichi seaglionati in diverso sta- 
zicni per insufficienza di fronti d'imbarco. 

L'accettazione per quest'ultimo scalo verrà ri- 
presa lunedì 81 corr. 


gg 
Il traforo del Sempione 


La galleria di avanzamento è lunga finora m. 7250 
I lavoro d’escav:zione procede con uua media di 
m. 9.15 per giorno. Ù 

Alla grande opera sono impiegati 11300 operai, 
dei quali circa 2500 nelle gallerie. Il calor: in que- 
Ste è forte: però viene temperato da potenti ven- 
tilatori e la salute degli operai si mentiene soddi 
sfacvate. Negli ultimi 3 mesi avrenzero 353 infor 
tunîî, dei quali 2 mortali e parecchi gravissimi. 


Elezioni politiche. 
Civitavecchia, 26. — Si uvrisina i 
dell'elezione suppletiva pel nostro Colle 
sto vucaute avendo il deputato Sili preferito quel- 
lo nativo di Camerino. î 
Per quanto si riflette la nostra città la sitnazio- 
ne, che in principi» era alquanto complicata, in 
guito al ritico deila candidatura da parte del n 
stro egregio concittadino, il prof. Ualisse, si è sem- 
cata e ormai i « sono concordi sul no- 


La Fratella 
dei Reduci 
per domatti 


nesordo e 
Galla;pi, invitato ad 
nostro Teatro Civico, ore 


trazione ( 
tra gli assessori, bastereb= 
strire come la grande maggio 
Îlezio non potes: fare scelta 
sna rappresentanza politica 
ditticiie eve un nemo politico si trovi iu 
lor situazione del comm, Galluppi per rap 
me agl'interessi nazionali quel- 
nostro Collegio, che egli conosce a 
lare costantemente per la sui 
apitale, per l'autorità di cui è ri- 
à di cui ha sempre dato pro- 
i e per lo sue estese rolazioni 
ondo politico è nelle amministrazioni dello 


‘a stato diflicile l'unione di tutti 
sesti costituzionali sal nome del Galiupp'. 
le notizie provenienti dalle altra parti del 
so come incontrastata ia elezione del 
comu, Gallanpi 


(E noi ci naguriamo 


È riesca, peschi lo m 
più dopo la piccol 
10, Îl quale pretende» 
© che noa era 
n0 sospetti in uralmente non 
ti a sfogliare i registri della Massoneria per 
il comm, Gal 0 no massone. 
mai e non è tra gli alti dignitari della 
che si sa bene chi sono; ma se anche lo 
fosse stato, l'intimazione del Magnate era tale 
meritare risposta. È il Galluppi ha fatto benissimo a 
Nd. D 


siamo an 
sapere 


Arresto di 4 briganti. 


Marsala, 2° — La scorsa notte guardie e 
caribinie i comandati dai delega antelli e 
Mazzoni ciscondarono una casa campestre in 
contrada Racalia, rifugio dei nti latitanti Lau- 
dicina, îratel.i Messina ed Ercole Indelicato. Do- 
po uno scambio di fucilate ineroente i latitanti 
si arvesero. Furono loro segnestrati fucili Mar- 
tin, Remington e Vetteriy, pistole, munizioni, 
abiti per Uavestimenti, denaro ed oggetti di ra- 


Un natale in caserma 


Una loggetta della caserma degli alpini dava in un 
cortile sul quale si apriva l'uscio di una cameruccia ; 
a quell'uscio, nelle ore del rancio, si affacciavano quat: 
tro bambini che alzavano i volti affilati e tendevano 
le mani ai militari, 

È questi, prima di calare le gavette piene di zuppa, 
chiedevano 

— È la mamma? 

Von può muoversi, rispondevano i bambini con 
cerle vocine mal ferme, che erano insieme parole e 
lagrime, 

Alle gavette di minestra o di brodo se ne. aggiun- 
geva allora un'altra di carne ; e, in un canovaccio, quei 
soldati lasciavano andar giù, per mezzo di una funi- 
cella, un pane di munizione. 

In certi giorni quelle povere creature averano anche 
il caffè e la mamma un po' di tino, 

Là, sui monti, la neve era alta; la tormenta soffia- 
va sulle deche e le ravvolgera in un filto manto gri- 
giastro ; il freddo intenso rattrappiva e mozzava il 
respiro. 

Che inverno triste per quella povera famiglia, allo» 
gata là, in quella specie di sepoltura dalle pareti rico» 
perte di grumma verdustra, se la compagnia degli alpini 
non l'avesse presa sotto la sua custodia! 

Dal fuoco che doveva cuocere il rancio, avanzava 
sempre qualche ciocco; il corpo di guardia una volta 
ben riscaldato, poteva risparsaiaro un po' di legna: quel 
di più lo si legava alla solita corda e giù nel noto 
coriile, 

Una povera vedova inf poteva così, dal suo 
trespolo di letto, fissare gli occhi mesti nella fiamma 
viva del fuoco scoppiettante ed i bambini potevano ri- 
scaldarle la zuppa e soffrire i mal rappezzati cenci che 
copr.vano i loro corpicini ischeletriti. 


ll giorno di Natale nevieava: ma nella piccola città 

confine, dove vegliavano i bravi alpini, nonostante 
quel tempaccio, c'era aspetto gaio di festa: e nella ca- 
serma pure c'era festa: ché il rancio, per un'attenzione 
del capitano, si preparava quel giorno variato, e c'era 
il vino, un hicchiere di vino proprio di quel buo: 

Risate quindi e parole allegre anche fra i soldi 
quali erano giunti molti pacchi postali dalle lontane fa- 
miglie. 

Il baillamme cessò al suono della iromba: Za euppa, 
la suppa! 

Ma, alla lunga, improvvisata tavola, alla quale torti 
averano preso posto, mancavano i bambini del cortile! 

Bisognava rimediar subito : e li per li. Del pollo, 


| della carne, delle fratta, una bottiglia di vino e dolci 


per la mamma inferma e.. via di corsa. 

Doe minuti dopo, i quattro piccini, portati în collo 

dai sollati salutati da un battimano, prendevano posto 

bello si sente dal cortile uno strascichìo di 

bola. Kra il capitano che voleva vedere a quale gra- 
do fosse sulita l'allegria de’ suoi omini. 

— Attenti! 

Rimetietevi a sedere, isse il capitano entrando 
in quel refettorio di nuoro genere, ed accorgendosi su- 
dito dei bambini : 

— Chi, soggiunse serio serio, ha 
quei Vorghesi in caserma? 

E si avvicinò ai bambini impauriti; sorrise al ve: 
derli imbacuceati nelle mantelline, li accarezzò ed uscì, 
Sulla porla del quartiere s'incontrò, faccia a faccia rol 
fariere maggiore 

— Sta bene dar da mangiare a quegli infelici; ma 
non ha ella osservato come sono vestiti? Col freddo 

Nell’afficio ci desono essere delle mantelline 

le faccia tirar fuori domani. In compagnia ab- 
biamo cinque 0 sei sarti; si fa presto a cavare fnori 
quattro giubbetie e quattro pantaloni. 

Al domani del Natale la quadriglia dei piccoli bor- 
Jhesi, che non avrebbero dovuto entrare in caserma, 

presentava al capitano in abito di alpini (a scarta: 
menio ridolio) per augurare le buone. feste e il buon 
anno al signor capitano e a tutta la compagnia! 

Sbaglierò : ma mi è sembrato di scorgere tra le 
glia del sorridente capitano una lagrima, che. represse 
subito, perchè un soldato non deve pinngere? - 


lasciato entrare 


TI sv pro unta di Rom 


Prima che si chiuda quest'anno è opportono par- 
lare di w me che ce'ebra il suo primo 
giubileo, ed è decoro d'Italia e di Roma, intendo 
il Museo p:eistorico ed etnografico, che ha sede al 
C Hlegio Romano, e che fn invagurato Îl 14 marzo 

dei 
l'istruzione pabblica, e © 
naugarazione non può di 
dopo un solo quarto di secolo. il museo quale è 

Ricordo che un giornale nel riferire come per 
quella inaugurazione era stito dato ordine di non 
fare eutrure alcano prima dell'ailora prin Un 
berto, soggiangeva con una puuta d’ironia: “ Non 
sappiamo a quale scopo, ma certo, se ve n'era nuo, 
sarà stato quello «li fargli avere per il primo la 
sorpresa di vedere delle vetrine vuote. , 

Le vetrine si sono riempite e moltiplicate e le 
poche centinaia di oggetti di allora sono ora dive- 
nuti più che 70,000 ed aumentano sempre più in 
mollo che i locali assegnati, per quanto vasti, co- 


preistorie: ed etuogrageo di Roma è divenat» già 
tale clio può rivaleggiare coi principali musei si- 
mili dell'estero, 
Il concetto, che fa di guida nel 
scieuti insieme e patrioitico: 
oggetti, venuti în luce 
ziono e dai sepolcreti di quelle generazioni, che 
son» scomparse dalla superfizio del suolo italico 
i l'esist ita. Colla rac- 


fondato, fu 
ire cioò in es- 


colt 
della vita di quelle genti, si v a colmare mia 
lacmia netla storia nazionalo e ad avere i mezzi di 
conoscere Je condizioni del nustro paeso iu quei 
tevpì remotissimi, in cui risuonò per la prima vol- 
ta ii nome d'Italia. 

came poi la soluzione dei varii problemi circa 
le criziui e le relazioni degli antichi abitatori del- 
la Penisola con quelle di altre resiori dipende non 
dalle sole indagini nel nostro smolo, ma dallo stu» 
dio comparato delle antichità di tutti i popoli; cosi 
alla raccolta italien dovera simuitaneamenta ue- 
cedere quella dei materiali archeologiei dell’estero. 
E tutto ciò dava origine al museo preistorico. Ma 
d'altra parte non è possibile indovinare la vita 
delle popolazioni preistoriche con la sola osserrn- 
zione delle cose, che ce ne sono rimaste e senza 
il sussidio della comparazione cogli nsi e costumi 
di quei popoli, che per avventura anche oggidi vi- 
vono in uno stato selvaggio o di civiltà non dissi» 
mile da quella delle genti sreistoriche. El ecco 
che, raccogliendo In suppellet:ile di quei popoli, si 
forma il museo etnografico. 

Com questi criteriî fu istituito il Museo pieisti- 
rico ed Etnografico di Roma, cui hanno contribuito 
con doni anche parecchi privati esploratori, la So- 
cietà geografica, e più di tatti il compianto Re Um- 
berto e S. M. la Regina Margherita, 

I primi riparti contengono i troramenti dell'età 
della pietra, tra i quali destano una olare cu» 
riosità quelli delle stazioni dei Monti Lessini nel 
Veronese, che ci parlano di fauniglie persistenti in 
una civiltà, n periere a quela dell’ età della 
pietra, fivo all’epoca della conquista rmana. 

Seguono poi le collezioni rignardanti l'età del 
bronzo, rapprosentatn. principal cente dalle popola- 
zioni, che abitavano sopra le palafitte del Veneto, 
dell: Lombardia e dell'Emilia (terremare). A. que- 
sti succedono i gruppi della prima età del ferro, 
che dà all'Italia la civiltà detta di Villanova e che 
spicca nel Museo coi trovamenti delle tombe del- 
l’Etraria © del Lazio, la storia del quale al pari 
di quella di Rowa stessa, non può prescindere or- 
mai dai dati paletno!ogici, come c'insegnano anche 
gli scavi presenti del Foro Romano. 

Colle mol:eplici relazioni e culle svariate inftu- 
enze, «he all' Italia giungono dall'Oriente semitico 
e greco comincia finalmente un nuovo periodo di 
civiltà e con esso l'epoca storica; ed appcoto il 
passaggio a questa medesima ci viene rappresenta- 
to nel mudo più splendido dal gruppo dei molti e 
preziosi ogsetti di una tomba, detta comunemente 
Tesoro di Palestrina, che segna il termine dell'im» 
portante raccolta. 

Il visitatore, che ne percorre le stanze e le gal- 
lerie, vi trova dapprima raccolta un'abbondante 
quantità di cose svariatissime, proprie dei popoli 
più diversi della teira, che sieno fuori dell’orbita 
della civiltà earope1: dagli esquimesi e dalle altre 
famiglie dispe;se nelle regioni polari fiso a quelle 
che popolano ii centro dell'Africa, elenve lande i- 
nospiti deil’America, le innumerevoli isole dell'O- 
eeania, la Cina ed il Giappone. Coll’osservazione di 
quelle raccolte egli può farsi uu'idea così della vita 
dei poveri abitatori delle nevi eterne e dello sta- 
dio infimo di cultura dei Papuani, che vivono tut- 
tora in piena età della pietra; come anche dello 
sviluppo meravigliuso della civiltà pecaliare dei 
popoli più progrediti dell'Estremo Oriente Asiatici 
All’am:nirazione del visitatore si offrono persino del» 
le cose ermai rarissime, come alcuni tessuti con piu- 
me, spettanti all'antichissima industria peruviana 
ossia degl’Incas, alcune maschere messicane a mo- 
saico ed altre antichità precolombiane dell'America; 
o delle cose pregevolissime per arte e per ricchezza 
come le armi intarsiate dell’ Africa e soprattutto i 
doni vistosi inviati dal negus Menelick ai nostri 
Sovrani 

Iriziato colla conoscenza della variata suppellet- 
tile delle razze viventi, il visitatore si trova quindi 
introdotto nella vasta raccolta degli oggetti scam- 
pati dalla distrazione ed appartenuti alle genti d'I- 
talia e fuori, la cui memoria si perde nelle origini 
dei tempi. Essi vi stanno ordinati e classificati se- 
condo le tre grandi evoche preistoriche e le località 
dove furono rinvenuti, 

Così il Museo preistorico ed etnografico risponde 
deguamente al suo fine; e perchè questo possa es- 
sere ancor meglio raggiunio, vi è annessa uua cat- 
tedra di paletnologia pei giovani che vogliano es- 
sere iniziati alle indagini scientifiche ; vi sono con- 
ferenze pubbliche per tutti coloro che vogliano ave- 
re usa cognizione sufficiente delle materie conne-se 
col Museo, vi è infine un Bolleitino di paletnologia 
diretto da L. Pigorini, che può essere considerato 
come l'organo di esso e di quanto si fein [talia in 
questo campo di studi, a cui coopera assai anche 
l'ispettore Colini. 

Mentre scriviamo, la ricca raccolta di cose etru- 
sche, romane e cristiane de' vecchio Museo Kirke- 
riano, annesso a quello ura deseritto, riceve "na 
nuova e più conveniente collocazione; e coi suoi 
cimeli incompatabili, quali la famosa cista Ficoroni, 

li argenti di Vicarello e l’immagine smaltata del 

edentore. offre al visitatore, al termine del suo 
giro, un epilogo di diletto. 

Se è giusto celebrare il giubileo di ogni istitu» 
zione buona ed utile, ache il venticinquesimo dalla 
fondazione del Maseo preistorico e etnografico è 
certamente una festa tutta intiera, che reca vera 
soddisfazione a quanti amano il progresso della 
scienza ed hanno un eulto per le memorie e l'onore 


della patria. 
I. Savignoni. 


TraTrRI ED ARTE 


Drammatica, — La compazuia Talli-Gramati 
Cajabresi, nella sua secata d'addio, al Manzoni di 
Milano, ha dato una commedisla in an atto di Ro- 
berto Braeco: Uno degli onesti 

Ii lavoretto è stato giudicato pieno di brio e di 
vivacità, ma pel suo contenuto immorale e per la 
erudezza di alenue espressioni, sollevò più proteste 
che approvazioni. 

— I giornali di Bergamo continuano a lodare 
L'Ostacolo, la unova commedia di A.Maironi, duta 
a quel Teatro Dovizetti, 


che adora perchè tra loro ai frappoue, terribile osta- 
colo, la tubercolosi; il guo fidanzato, medico imbe- 
vuto d'idee moleme, non vuole mettere al mondo 
degli infelici; è d’ altra parte non vuol rinunziare 
alle sue teorie. Finale: il medico parte, e Fulvia, 
disperata, resta a meditare sulla scieuza ed i suoi 
orrori. 

Il lavoro ha certamente dei difetti: ma, così, alla 
lontana, rivela un antore intelligente. 


minciano nd essere insufticienti, perchè il Museo | 


aî luoghi di abita» } 


Îl tema è questo: Fulvia non può sposare l'uomo | 


T Algeria pel 3971 è qasisto allo differenti fasi 

i ana insurrezione araba contro i fraveesi. 
Questa insurrezione è fomentata dal caid Belkas- 
seu, che ama }n bella Corona, figiia del signor 
zurier, sindacn del Raviîn Ronge e che vuol teglier 
la al suo fidanzato, il capitano Le Vendòme. Bel- 
Kassen riesce ad impedronirsi di Corona e questa è 
salvata poi dopo mille peripezie, nelle quali risal- 
taso il valore del capitano Le Vendòme, quello del 
dotte del ve; to e la ingeznosità di Biribi, 
ua spa 9 tre, 

matr avuto buona accoglienza grazie 
anche alla magnificenza della messa în scena. " 
quadro specialmente, rappresentante nn villaggio 
Kabilo, è veramente meraviglioso. 

— Il pianista Pader 
la sua nuova opera Maurs, che 
Dresda nella primavera ventura. 

Ni libretto è dî Nossig, poeta e scultore polacco 
e deserve le lotto di tribù fra slavi e zingari nel 
| Medio Ev 

Mauru (t zingaro che ha portato via 
e sposata la fanciul a Haana (soprano). 

Il suo amore comincia a raffreddarsi ed Hunna 
consulta nu gobbo, specie di mago, del villaggio, 
il quale le dà un filtro di amore 

li primo atto finisce con nua festa slava e con 
nn tumulto per la strada, in segnito al quale Mau- 
Tu è cacciaî» a sassate da! villaggio. 

Nel secondo atto marito e moglie sono profughi; 
il marito lavora alla sua fucina e la moglie sta nel: 
la capauza cantavdo Ja niuna nanna el sto bambino, 

Maura sospira di ritornare fra gi zingari; Hun: 
na gli somministra il filtro di amore e ne segne un 
duetto assai appassionato. 

Nell'ultimo atto il suono del violino zingaresco 
e la marcia degi zingari invitano Manrn ad abban: 
donare la moglie e a correre a fianco di Asa la più 
delia delle zingare. Per amore di questa Maura si 
ribella è depone il Re Oros, il quale si vendica 
gettandolo in uu precipizio mentre la moglie fedele 
viene a cercarlo. 

Quanto alla musica giudicherà il pubblico. 

Varie. — Un pronipote di Giovanni Strauss, ha 
pubblicato, a Vienna, wu libro sula storia del 
waltzer, dedicando nno speciale capitolo al suo îl- 
lustre avo. 

Il provento andrà, appunto, a beneficio del fondo 
per il monumi 
maestro. 


i ha terminata 
drà in scena a 


Coreografia. — All'Alhambra, di Londra, è pia- 
ciuto un nuoro ballo Za città allegra di ario Wil- 
son su musica di Byng. 

E' una sequela di scene comiche che hanno per 
sfondo una veduta dell’ Esposizione di Parigi. La 
paste migiiore comprende due cori, uno di police- 
mor jaglesi e uno di gardes municipauz francesi. 


te 
La nuova stagione lirica. 


servizio speciale del Pop. kom 

Nfilano, 26, ore 23,15. — In causa della indi- 
sposizione del tenure Borzatti, la prima rappresen- 
tazione deli’ opera Tristano e Isotta, che dovera 
darsi stasera alla Scala per l’apertura della stagio- 
ne, non ha più avuto luogo. 

Si è data invece la BoRème di Puccini, col tenore 
Caras», il soprano signora Carelli e la signora Pa- 

i Vitali, che ha sostituito un'altia artista nella 
parte di Insette. 

Malgrado Ja popolarità dell’opera e la valentia 


to che si vuole erigere al geniale | 


degli eseentori, l'accoglienza fattale dal pubblico è 
stata piuttosto fredda, in causa forse della delusio- 
ne per la mancata premiere dell’opera di Wagner. 

Venezia, 26, ore 23.45 — Il Teatro La Feni- 
ce stasera, per l'apertura defla stagione col Tann- 
Niuser era gremito di pubbligo scelto. 

Nei palchi pochi décolletés, 

Della sinfonia, che fa ascoltata con molta atten- 
zione, si volle il dis. 

Al primo atto il pubblico si mantenne piuttosto 
freddc. Tuttavia applandì il baritono Kaschmann 
(an ottimo Wolframo) nell'aria “ Allor che tu, 6 
il settiminio finale. L'orchestra si mostrò inappun- 
tabile. > 
Al secondo atto il Kasckmann fa applauditissimo 
nell'aria “ Non rimirar. , Bene esegnito anche il 
concortato finale; però il pubblico essendo sempre 
disposto alla severità, gli applausi tentati furono 
raffrenati. 

27, ore 045. — Al terzo atto continuò la fred- 
dezza del pubblico. Kaschmenn fa di nuovo applan- 
dito nell'aria “ Oh ta bell’astro. , 

Piacque il racconto del tenore, detto benissimo 
dal Cosentino ina non vi furono applausi. 

La siguorina Oliva Petrella, alliera della vostra 
Accademia di Sauta Cecilia, che escrdiva nella par- 
te di Elisabetta ebbe ottimo successo. 

La severità mostrata dal pubblico è molto discus- 
sa ed è parsa eccessiva, 


Padova, 26, ore 23,30. — AI Teatro Verdi la 
prima rappresentazione della Tosca di Paccini eb- 
de successo completo. Applanditissimi il tenore Mau- 
riui artista valentissimo, la prima donna signora 
Maria de Macchi (Tosca) e il baritono Bozzoli. Ric- 
ca la messa in scena. 


Trieste, 26, (ore 15). — La grande stagiune 
d'opera al Teatro Comunale sebbene improvvi 
a causa del rifiuto del Comune di concedere 
dote, e delle dimissioni della vecchia direzione, si 
è inaugurata splendidamente ierisera coll'Otello di 
Verdi. Fausta Labin (Desdemona) Mariani (Otello) 
De Padova (Jago) ed il maestro concertatore Del 
Fiume, sono stati acclamatissimi. Si fanno grandi 
elogi della nuova Direzione. 


La Bellinci:ni in Russia. 
Servizio speciale dei Popolo Romano!. 

Riga, 26, ore 24. — Gemma Bellincioni ha ot- 
tenuto un grandissimo trionfo in questo Stadtthea- 
ter nelle opere Cavalleria rusticana e Pagliacci 

Essa è stata chiamata trenta volte al proscenio, 
e all'uscita del teatro le è stata fatta una dimo 
straz one entusiastica, 


Per il Pubblico 


GALENDARIO, 
GIOVEDP, 27 dicembre 1900 — S, Gi 
Leva il Sole alle are 7.39 m. — ramont 
Leva la Luna allo ore 40, 
L'Ave Maria suona 


BOLLETTINO METEO? 


26 dicembre, ore Li, 


Ovanni. 


Enropa : pressi 
drid, mimma 7. 
Italia 24 ore 


latta 


schi sull'inferiore e în S: alquait 

la costa Sienla. Barometro massimo intorno 4 

le Palaua, mul ungo la coste 
Probabilità: veuti deboli prevalentemeate 

tem 0 sone? ò 

tempera turi 


Anagramma 
Mi trovi m tetti gli uomini 


Spiegazione del Passatempo precedente; © 


dinseppe. Firenze, 90 co 
xa fa Andrea, Citta I 
vquale, Valmontone, 7° 
zinglio Ferdinando 
Giulio di Gioacchino, 
intimi Romano di 6; 
Troiani Giuseppe Michete 
Sagrostani Antonio fu R. 
Scarvozza Carmina fu Pietro, Caro, 74 
semteo di Ginstppo, 
lica fa Francesco, <5 
Fioravanti Luerezia fu Fo 
Foresi Maria Arduina fu Giu 
ce fa Autonio, 
Donati Fran ) 
Hohlrini Sebastiano fa Pacifico, tastelraimo 
artolucei Odoardo fa Bernardino, Sestin 
rolli Amedeo di Pasquale, 
Lonti-Salyi Autonio fa Salvatora, Ro 
Fiorentini Sabatino di Salvatore, Ror 
Paglierani Francesco fu Luigi, Roma, 
Coppi Pietro fu Jacopo, Livorno, 7 
Strappa iietro fu Alessandro, Camale tionte 
Sodani Diomira fa Agostino, Roma, 2 
gostinelli Albina fa Paolo, Roma, 
Guudelli Filippo fu Guido, S 
Nardini Vincenza di Lnigi, Roma, 65, coniug. 
Pisoni Antonio fu Federico, Roma, $é, vel. 
Mondolfo Angelo fu David, Roma, 36, coniug 
abrie:li Fortnnata fa Antonio, Roma, 65, ved. 
Perfetti Eufrasia, fu Luigi, Genzano, HI, vel 
Brinchi Lorenzo fu Dietro, Grotte di Casi 
Ili Roeco fu Pietro, Bauso, 34, cor 
Betti Angelo fu Gioranni Roma, 41, vel. 
Bardari Mariano fu ran oli, 63, 
Carpentieri Ernesto fa Euri 
ci Ù 


Forti Angelo fu Salomane, Pesaro, è 
Fioranelli Giulia di Gineomo, Roma, 30, 
Della Spina Anna Maria, 75, coni 

Capranica Rosa fu Felice, Roma, 

Cabiati Maria fu Giasepp, Vito, 76, nub 
Consiglio Ricca, 68, nub. 

Chialastri lietro fu Domenico, Valmontone, 75 
Pavoni Giuseppe fu Carlo, Ravenna, 60, conin 
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Dalla Provincia Romana! 


Palestrina, 56. — Iersera, durante nu d- 
verbio originato da dissidiî precedenti, Candido Lut- 
li, venticioquenne, contadino, ferì di coltello Lnigi 
Graziosi vecchio di 85 anni. L'arma recise al di 
sgraziato l’arteria femorale ed egli morì pocu dopo 
per dissanguamento, Il Lalli è scomparso. 

Palombara, 26. — Sî ha da Montefavin 
Iersera i cagini Luigi Gilardi di 45 anni e Autori» 
Gilardi di 4 uccisero a coltellate Angelo Gilardi 
di anni 45, col quale averazo avuto un aspro lit 
gio. Farono arrestati dai earabinieri. 


Viterbo, #6, ore 19.20. — (Zor). La seduta 
odierna del Consiglio comunale era. interessuntist 
ma, dovendosi deliberare sn!le dimissioni del Six 
daco e della Giunta. Assistevano numerosi cousì' 
glieri e moltissimo pubblico. 

In assenza del sindaco presiedeva l'assessore al 
ziano Ascenzi. 5); 

All'apertura della seduta, dopo lettesi le liu 

ni, corsero spiegazioni fra ì consiglieri Carletti 
@ Cristofori. 

Procedutosi alla elezione del sindaco venne tie 
letto Bazzichelli ; ad assessori furono rieletti 4 
seenzi, Panatta, Cristofori e Rispol 
supplecti Cecchetti s Monti. 


Cronaca:Roma 


=——_5 
Terremoto. 


.(S) Chambery, 26 — Stanotte vi è stata una 
violentissima scossa di terremoto, accompagnata 
da un formidabile rombo. 

In aicane case caddero i mobili ; ma non si è 
verificata alcuna disgrazia di persone. 


e la di 
Sporto 


II tiro al piccione a Monte Carlo. 
servizio spec, del Pop. Rom.) 

Monte Carlo, 26, ore 17,25. — (de Boissieu). 
Undici tiratori hauto preso parte al premio dello 
Stand, 

Il primo e il secondo premio sono stati divisi fra 
4 signori Lalebam e Va: den Bosch che hanno ue- 
cisi 12 piccioni su 18 colpi. 

Il terzo premio è stato vinto dal signor Chase 
che ne ha necisi 11 su 13 colpi. 

Viveitori delle altre poules sono stati i signori 
R. Gourzand, Roberts, Robinson, Begule ed Erskine. 

Venerdì 28 corrente premio Saiut-Trivier (han- 
dicap). 


=—@== 
Tassa comunale sugli automobili — Ci tele- 
grafano da Parigi 

teri al Consiglio municipale venne approvata, dopo 
breve discussione, la tassa proposta dal Pretetto della 
Senna sugli automobili. 

La tassa comunale sarà eguale a quella governativa 
@ precisamente 12 lire i motocicli ad om posto e 24 
quelli a due posti; e 60 lire a 1190 lire le vetture. 

Perciò gli automobilisti a Parigi d'ora in poi paghe 
ranno cumuativamente : 

Metocieli ad 1 posto 24 lire, 

n ® 2 posti 48» 

Vetture a 2 > 120» 

2 a più 220 » 

Gli sporsmsen parigini sono sm tniie la furie e, dicia- 
molo francamente, ne hanno ben dende, 

Governo € Munivipio ri sono trovati. d'accordo per | 
duro addosso... al nuovissimo sport! 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato: 
rio del Gollegio Romano, ‘Permometro ceutigraio 
N'assimo 12.0 — Minimo 3.0. 


Quirinale. — Ieri S. M. il Re ha ricevato 
in udienza privata S. E. Romanin Jacar, sotto: 
segretario di Stato all'interno, l'on. Martini 50: 
veruatore dell'Evitrea, l'on. Giolitti e i senator 
Massaracci e Paterno. =— _ n 

Vaticano. — Ieri mattina il Papa ha rice 
vato nella Sala Clementina il pellegrinaggio mes 
sicano, a 

Il vescovo di Chilopa lesse un indirizzo di de- 

one, a in 
Voti Papa ebbe parole benovoi per tutti i pelle: 

i. Gli fu presentato l’obolo. K 
grin: Sieetutore ha pubblicato la Bolla cher 
dice l'Anno Santo in tuito l’orbe cattolico per 
primo semestre del 1901. 3 

— Il cav. Giuseppe Angelini, direttore-reg* 

nte dell’ Osservatore Romano, è stato nominato 
dal Papa suo cameriere d'onore di spada e copp* 
Le nostre congratalazioni, — nf 

— Il Papa ha nominato cavaliere dell'Ori si 
Piano il signor Ernesto Kappenberg, corrispot 
dente della Kolnische Volkseeitung di Colonia. 

— Nel pontificio Seminario Vaticano il cirif 
nale Rampolla p ocedette all’ordinazione dei Ha 
Velli sacerdoti Bicci Ugo, Arnoldi Enmerico è Dè 
simone Giuseppe e di numerosi chierici agli 
dini minori. IA 

— Il Papa ricevette i monaignori Monagl 
vescovo di Wilmington, Grohana eoadiutoro 8 
vescovo di Pirmonth, Heracher vescovo di Lar” 
gres, Palmieri arcivescovo di Brindisi e MalceS! 

i vescovo di Alessio. rative. 
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» Sabziative, il proposto » noe fa 


x s giornata di Natale non po- 
ava davvero trascorrere in modo migliore. 
Giornata incantevole : un sor di cielo cos 
me poche volte ci fa concesso in tale occasione; 
no tiepore primaverile, 
po olo di Roma seppe approfittarne per 
abbandonarsi alla tradizionale baldoria nelle o- 
sterie ‘nori porta che fino a sera tarda furono 
ssime. 
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Consiglio comunale. — Il 00 
munal> è convecati in seduta pubblica per du 
mani sera. 

All" rdine del giorno sono state 
seguenti move profoste : 
Epuramento dei residui di fo 

all'amministrazio 


iggiunte le 


di a tutto il 1869 
relati ordinaria, 
stion del Piano regolatore 
Rinnosazione dell'appatto della T 
Appallî a trattativa privata coi sigg. Oreste Coari 
e Carlo Gabellini per fomitura e collocamento in oper 
ali, lungo ed a rontatto delle rotaie dei trame, 
Appalto a trattativa privata con una Società Coo- 
iva per In riduzione a pietrisco di selci vecchi di 
scarto dei masazzini comunali, 

— Deliberazione di massima per il collocamento di 
lapidi onorarie 0 commemorative, 

Sovraimposta comunale fondiaria per l'anno 1901 

— Acquisto pei Museì Capitolini di due cellezioni di 
rami incisi da Bartolomeo Pinelli. 

Il piano regoistore stradale della 
Provincia. — Come è noto. nella seduta del 
18 corrente, il Consiglio provinciale approvava 
un del giorno con il quale s' invitava !a 
Deyntazione a presentare prima della nuova ses» 
sione ordinaria un progetto complet» e definitive 
di tatti i lavori occorrenti alla sistemazione delia 
viabilità provinciale, 

O:a il Presidente della Deputazione, Don Fe 
lice B rglese, intendendo affrettire yer quanto 


fonci. relativi alla ge- 


è possibil- la preparazione di taie progetto, si è | 


rivolto ai consiglieri provinciali, come i migliori 


giuiici dei bisogni legittimi delle popolazioni che | 


sentano, perchè vogliano dargli luforma» 

precise è sienre sn!le condizioni della via- 
bilità nei rispettivi mandamenti e sulle opere as 
s lutamente indispensabili a sistemarla in modo 
completo e defiuitiv 

L'iniziativa del Presidente lella Depatazione 
è senza dabbio opportana, perchè darà modo al- 

provinciale di rendersi conto delle di- 
esigenze dei singoli mani i intorno 
abilità e di pote mente pro» 

ere e n sicaro giudizio e con opportuni cr 
teri di giustizia distributiva alla compilazione 
del piauo rezolatore. 

Naturalmente non è detto che totte le propo» 
ste potranno essere accolte, essendo anzitutto 
questione di misura nelle domande: ma certa- 

nte se tatti i consiglieri limiteranno le luro 

ste a ciò che è assolutamente utile e indi 
nsabile, la Deputazione non mancherà di te- 
ne conto nel modo migliore, avendo special» 
nte in mira di provvedere a tutte le esisenze 

-gittime, nell'intento di risolvere una buona voi- 

in modo se 

pae. 

Intanto ta prontezza e la solerzia con cui la 
Aum. provinciale si è messa all'opera sono duo- 
na promessa per l'avvenire, 

La messa al Pantheon per Vittorio 
Emanuele il. — La Reale Accademia Fil 

Romana, incaricata di eseguite Ja messa 

antieon nei solenni fanerali fatti dallo Sta- 


«seguirà quest'anno la classica messa ili requiem 
in re minore di Luigi Chevubini, sottoela dire- 
zione del maestro Alessandro Costa. 
Le prove dei coro saranno inizi:te sabati 29 
corr. alle ore 17 nella sala Costanzi. 
La fontana di 
n 
Caro cronista, 
Nei commenti da te fatti alla proposta Ceselli 
© alla migliore conservazione del 
e Tartarughe, n vero. giviello arci 
opportuamente la definisci, eri pienamente nel ve 
ro quardo gindicavi cosa opportuna di trasportare 
la fvatana nel cortile del palazzo dei Conservatori. 


vedimento corsiglia 

Fin dal 1867 il cessato governo pontificio. preoe- 
cupato dei danui continui recati alla fontana stabi. 
liva di trasportaria nel cortile del palazzo dei Con- 
servatori e solo sì deve ai sopravvenuti cambia 
menti pelitiei se il provvedimento indicato non fa 
mandato ad eMetto. 

Ma quella stessa proposta veniva raccoita nel 1873 
dalla anova amministrazione comunale, la quale 
tauto preocenpossi della conservazione di quella fon- 
Sana da consigliare — se non erro — la copertura 
x eristalli dello stesso cortile del palazzo dei Con- 
setvatori dove durera esere collocata. 

Come purtroppo d'avventto di moite alive ntili 
iù effet: 
Buetn, è nom saprei dirti per quali ri rigio 


eria comunale. ! 


e definitivo così imvortante que- | 


Ri; ma ciò non toglie che l'idea fosse giusta ed 
accettabile e che-sarebbe assai bese che sì realiz- 
zasse oggi quello che non si potè realiz-are îerì. 

To ho una grande veserazione pe! benemerito 
corpo delle guardie muuicipali, ma, francamente, 
Ron pare che possa rientrare nell’ orbita sne delle 
attribuzioni la custodia dei pubblici monmmenti, 
Specialmente là dove l'abitaale vandalismo impor 
rebbe nu immobilizzamento altrettasto assurdo, 
quanto diffici:mente conseguibile. 

Un assiduo. 

Siamo lieti di pubblicare questa lettera anche 
a costo di rinuoziare alla privativa della nostra 
proposta. I fatti citati dall’assiduo dimostrano 

e il provvedimento consigliato non è poi così 
disprezzabile come ta'uni p:etendono. Comunque, 
crediamo, sia questa nina questione che debba es 
sare serianente presa in esame dall’Amun. co- 
munale, 

I rami ineisi da Bartolomeo Pinelli 
— I six. Augusto Fabri ha offerto ner Pacqu 
sto al Municipio due collezioni di rami ineisi dal 
celeb e artista romano Bartolomeo Pinelli, 

Inte: peliato il Comitato di Stvia ed Arte per 

ii sto parere questo fu tnanime nell’espri- 
me:e voti favorevole 

All'aon. venne anche interpellato il Direttore 
della i. Calcog afia comm. prof. Di Lorenzo, il 
quale ha riconoscinto chs i rami sono incisi dal 
Pinelli e che le coltezioni sono completa. 

sse rav presentano in 100 rami la storia gre- 
ci costumi di Rom: 
ula colfezione il sis, prof. Di 
Lorenzo così si esprime: “ è presavolissima es- 
sendo una delle opere del Pinelli più acenrata e 
svilupvata tanto per le composizioni come per 
la pa te incisoria che è portata ai nna intona» 
zione maggiore delle altre ,. 
lerato che con l'acquisto delle due impor- 
tanti collezioni si verrebbe non soltanto ad are 
ricchive i Jusei Cavitolini di opera tanto g. 
nial» ma si renderebbe altresi omaggio alla me- 
moria di un artista romano, in Ginota ha pro» 
glio di volesne delibe are l’acqui 
100. 
L'appalto della Tesoreria comunale 
Uol sl ere va a scadere il contratto d'ap- 
pilto dela Tesoreria comunale stipulato col sig. 


mente continuare na 
, è di fatto condotto dal sno fideiussore sig. 
Enrico Sambuertti, la Giunta, riconosciuto ci 
duvante questa t la g ì soveria 
ia proced proposto al 
Consiglio di affi un quin 
quennio al S ti zioni tatte 
del e ntratto a scadera 
Nozz ignor Giovanni Gentili, g'o- 
varie assai noto e S ‘in Roma, si è con 
giumio in matrimonio con la centile signora Go 
trade Klcincapei 
Furono testi Engelberto Wie- 
ber is ettore dello ferrovie prussiane, e il si- 
guor Otto Ziegler 
Agli sposi le più 
$ augori. 
rcanze scolastiche — La G 


rie scolastico seno aggiunte le vacanze pel 
zio delle LL. MAM. il Re e la Regina, oltre quella 
pel vatalizio di S, M. la Regina Marcherita 

La scuola professionale femminile 
— Sabato, 29 corr, nella sede provvisoria al p 
lazzo di Belle Arti, sarà riaperta la Scnol: profes- 
sionile, Margherita di Savoia, per le alunne che 
f tono la Senols negli anni passati, e lunedì 

mne di nuova iscrizione, 
età Romana Tramways-Om- 

nibus rendo nto di aver e mplelato il proprio 
personale, sia per gli uffici, sia per il movime 
delle linee di tramways-vmnibus, Non può quiu- 
di accettare domande per qualsiasi impieg -; del- 
le do vande che pervenissero non sarà tenuto 
conto, nè avranno in alcun mods evasione. 

Societ: fficiali pensionati — Il Re, 
ner mezzo del Mivistero della R. Casa, ha fatto pere 
venire al sodalizio la conferma della sua accetta 
zione a presidente onorario ed esprimere î snoi vivi 
voti per l'incremento dello stesso, affinchè possa 


| raggiungere i provvid: suoi sc»pi nell'interesse dei 


più eletti elementi già appartenenti all'esercito ed 
allarmato. 

Circoli e Società — Società di M. A. fra 
gli impiegati — Questa sera, alle ore 21, assembiea 
generale dei soci in seconde convucazione per la 
disenssione del bilaucio preventivo 1901 e delle al- 


| tie proposte inscritte all'ordine del giorno. 


La Presidenza rivolge viva preghiera ai soci d'in- 
tervenire numerosi all'adunenza. 

Sala Iride — — L'attuale programm: molto 
interessa..te attra» ogni sera, la migliore società ro- 
mana, che trova nella Sala Zride, Uors» 335, presso 
piazza di Sciarra, mu Inogo elezante, per passare, 
con diletto artistico, una buona mezz'ora. 

Vendita di libri antichi e moderni, al ribas- 
so e a qualsiasi prezzo, a cominciare da due soldi, 
presso la Libreria Romana în Roma, via Uffici ilel 
Vicario, 34; venerdì 28 corr. e seguenti, alle ore 3 


spedali divet. Sanit. dei bigni Bernivi col 1° gen- 
naio 1901, trasferisce il suo gabinetto privato di 
dletro-terapia eletro-idroterapiae massaggi», in via 
Goverro Vecchio 3. pal. Ciampi se. ge p. p. Cu- 
retutti i giorni dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 16, 
ne pubblica di mo- 
‘arte wvtichi e moderni, 
e giovelì 27 corr. nella Casa Corvi 
ri e C, via Due Macelli N. 86. Favorevole ncca- 
sione per regali. 
II dott. F. Fioroni si è trasferito al Corso 
iresso il Gesù), Ricere per malattie 
naso e gola dalle 11 alle 14. 
Malattie Reni, Vescica, Fegato Cav. 
Franchini. Visita cre 1;-13. Via Cavour. 57. 
MM cognze Buton è squisito ! — L'enor. 
me diffosione lo attesta - L. 3,25 la bott., Piazza Trevi 88, 
Vini Marsala gennini? — Luton, Piazza 
prezzi più miti. 
importanti vendite all'asta dei mo- 
bili di lusso ed osgetti d'arte ant'chi e moderni, 
spettanti a Distito diplomatico belga, avranno luego 
lia primaria Casa iorvisieri e ©, via Due Ma- 
. 86, da venerdì 28 corr. a lunedì 7 gennaio 
1901 alle ‘re 10 preciso. 
Oltre ai wobiti Luigi XV, Impero, durati ed în- 
ta:siati alla Vertesina, vi sono mobili inglesi, mi- 
ture, prezevoti quadri, porcellane, scelti tappeti 
orientali, arazzi tessuti, bombuuiere, argeuteria da 
tav.la. oggetti di enriosità, copioso assortime.to di 
eleganti sopram bili; nonchè uva quantità di Uo- 
Quae, Rbum, Marsala e Versonth in bottiglie 
Mercoledì 26 e giovedì 27 e. Esposizione pub-bliea. 
Ospedali di Toma. — Jiovimento dei ma» 
lati al 25 dicembre 190, 


siria 


sspiro | 
ti 191000) #01 


8. Antonio 


Grave Incendio, — Ieri alle 18, un grave 
iveendio si sviluppava nel casale denominato Ri- 
bibbia, di prop del Principe Piombino, a 6 km, 
da porta S. Lorenzo, resso Ponte Mammolo. 

II casale era affittato al signor Achi'Ie Veechioni. 

Rimasero vittime dell'incendio dne bambini ge- 
melli: Luigi e Giuseppe Astolfi, di 3 mesi. 

o le 10 di ieri maîtina la madre dei poveri 
bimbi, Maria Bosa Colecchia, di 29 ami, nativa di 
Roeca Cantarano, usciva di casa e si recava a tro- 
vare sno marito Silvestro Aatolfi, di 40 anni, pui 
di Rocca Cantarano, che lavorava in un campo di 
etonte due chilometri. a 

La donna prime dnscire di casa spense il fuoco 
e lasciò i bimbi addormentati. | 0 

Non si spiega cone possa essersi sviluppato il 


fave. È 
Può darsi che aleuno: gallize che.erano per esso 


che già da | 


jamo salite a spare fra la cenere del focolare e 
abbiano sollevata qualche favilla che poi si sia de- 
positata su di un mucehio di tuleri messo accanto 
al focolare. 

Quando già il fuoco era divampato per tutta 1a 
casa accorsero i vigili della Cernaia e il delegato 
Chiarini con carabinieri e gnardie della sezione di 
porta S. Lorenzo. 

ita Fuccî, il capitano De Magistris e 
ivieri dovettero limitarsi ad isolare il 
fnoco e a salvare qualche mobile dalle fiamme. 

Trovarono i cadaveri dei due piccini irricono- 
scibili. 

Il delegato Chiarini ordinò che fossero pianto 
vati dai car 

Il danno 


no Indagini fatto esslusero qualsiasi re 


Atteni bambini — Alle 12 di ieri, 
nella propria abitazione al vicolo del Pidecchi» 14, 
fuori porta Cavalleggieri. la bambina Giannini Lui 
sa, di anni 6, romana, trastallavasi presso nn bra- 
ciere, quando d i appiceò il fuo- 
co alle vesti 

Alle sno grida accorse la madre la quale si af- 
frettò a soccorrere e a trasportare la poverina al- 
l'ospedale di S, Spirito, dove le rissontrarono gra» 
vi nstioni, 

Ferim, 
Ottaviano n, 31, certo Solari Ferdinando 
da Caserta, questionando per gelosia con la mogi 
Petti Teresa, trentenne, da Napoli, la ferì al brac- 
cio sinistro con una forbice, La dosna guarirà in 
19 giorni. 

— Il macellaio Francesco Morigi, di 28 amsi, ro- 
mano, dimorante in via Alfieri, 15, ieri alle 19 cir- 
ca, in piazza Vitt. Emanuele, per sedare una lito 
sorta fra il suo padrone T'ravisi Oreste e un cicli» 
sta, rimasto sconosciat>, ebbe di quest'altimo un 
colpo di coltello al tore. 

484 iudicato guaribile în 


— Nella sna abitazione, in via 
auni 28, 


giorni 


eri Luigi, nella rissa, 

furoso_pre a La prima fu giudicata 
ile i È secondo in otto. 

estimenti - lu via Cavour nn carret- 

mano, condotto da D'Alessandro Gaetano di 

auni 36 da Roma, investiva il lattaio Cassi Anni- 

bale, di coli, produeendogli conta 

sine al fi 

Alla Cou 
giorni. 

— In via S. Ueodoro il pastaio Mauciri Panfilo, 
di ami 17, da Roma, fa investito da una bicicletta 
e riportò ferita al sopracciglio destro guaribile in 
19 gior: 

La sarta Elena 
Vitaute in via del! 
piazza Gaglielmo Pepe vene 
clista che non si potè ilentiticare, 

ragazza rimase gravemente contasa al piede 
destro e fa gindicata guaribile in 25 giorni, con 
riserva. 

Bisgrazin. — Il calzolaio Domenico Fratini 
di ,, da Cagli (Pesaro), abitante in vin Cai 
lina, 55, în casa «ua, ieri, alle 14, cadde e si frate 

destra. Guarirà in 45 giorni, 
— Presso ponta S. Angelo fu arrestato 
lo stracciarolo Sabatini Camillo, di anni 44, romano, 
con erteva d'argento al 


ione lo giudicarono guaribile in 1 


, di anni 24 romana.a- 
Polveriera 40, ieri alle 14, in 


estita da un ci- 


Società Metaliurgica Italiana 
opa Lie Aol latita 


ou riferimento all'avviso in data 9 ottobre 
et alle condizioni ivi indirare si fa presente 
gnori Azionisti che il rsamento sulle nuove 
ni cioè Aziono devo essere effettaato 
dal 24 al 29 dicombre 1900 alle medesime casse 
dove venne esercitata l'opzione 6 ci 
a LIVORNO pres sa dello Stabilimento 
Banca Commerciale Italiana 
a ROMA 
a FIRENZE 
a GENOVA 
a MILANO 
a TORINO 


Cassa »I Piccoro Scoyt 


Società anonima - Sede in Roma. 
via Gampo Marzio n. 2. 


Sconta cambiali o vaglia eambinri sopra più 
cabili del Regno a tre mesi al 6,50 0] netto senza 
provrigione, 
Riceve cambiali all'incasso con tenue provvigione, 
Riceve depositi a piceclo risparmio al 8.60 019 con 


versamento giornaliero massimo di L. 50 e con_ ritiro 
a vista di L. 50, 


Emelte buoni fruttiferi n scadenza fissa a tre, sei e 
dodici mesi 


Anlicipa sopra buoni © val 


ABITI GIACCHE E MANTELLI 


N più erandioso assortimento e gli ultimi mo- 
delli di Parigi e Berlino, si trovano nei grandi 
magazzini 


E. Fiorentino 


Ricca scelta di novità in seterie lanerie e velluti. 
Primaria Sartoria per Signora 


ihoei Alle nostre gentili Jettri 
Libri per regalo Misure sent iui e 
visitare la libreria dei &ratelli Treves al Corso Um- 
assortimento di libri per regalo; nelle diverse linguo per 
ogni età © di qualsiasi prezzo. Nella stessa libreria si 
ricevono pure gli abbonamenti a tutti i giornali, come 


Servizio Germanico del Mediterraneo 
Napoli - Nuova York 


ore Columbia parte il 4 gennaio 


Rivolgersi in Roma a 


French, Lemon e €., Piazza Spagna 49. 
AscImeyer, Pfister e C. a Napoli. 
Ditta G. GILARDINI 
Corso Umberto I. N. 185-188. 


Fabbricante in cravatte di Volpe con testina e sen- 
za, Boas penne, ultimi modelli in pelliccie persign 
ra, pelliecie per uomo, Articoli cuoio per viaggio. 


Ultime Notizie 


Piccola Cronaca 


AI Pincio. — Quest'oggi al Pincio dalle 15 alle 
16 12, il concerto comunale eseguirà il seguente pro- 
grasama 

1. Rubinstein « Roya' Tamnbour et Vivandiero » 

2. Weber « Euryanthe » ouverture, 

3. Megerbeer « Gili Ugonotti » congiura. 

4. Verdi « 1 vespri siciliani » introduzione atto IV, 
duetto e finale II 

5. Gungl « Les Amourettes » valtzer. 


Oculista. — Dott. Collica-Accordino: via Pan: 
theon 57, dalle 3 alle 4; via Leonina 11, alle 9. 


Monte di Pietà. 


Sabato, 29 dicembre 1900 - 2,* Custodia vende: 
Uggetti d'oro impegnati ii di 6 giugno 1900 fino 
alla polizza 133580. 
Oggetti di biancheria © vestiario impegnati il 5 
giugno 1900 fino alla polizza 132740. 
Si pagano i resti dei pegni veuduti nelle altre custodie. 
Nella sala situata in Piazza S. Salvatore in Campo 
N. 40 dalle ore 10 alle 14 di venerdì 28, saranno 
esposti i pegni ed oggetti preziosi. 


Teatri di Roma 


Costanzi — Grande è clamoroso successo ieri 
sera alle 16 della Veronica splendida, seducen- 
tissimai 

gi due rappresentazioni con ingresso gratuito 
si bambiui în quella diurna. nella quale si darà 
Ia figlia di Madama Angot ; nella serale poi Ma- 
dame J'avort, due spettacoli insomma davvero bel- 
li, piacevoli e divertenti, 

AI più presto L'Histoire d'un Pierrot, il lavoro 
geniale di Mario Costa, riprodotta dal Francioli, e 
Jo spettacolo d'onore di Giulio Marchetti. 

Valle — Narità vivissina e grandi applausi 
ieri sera alla Bebè. 

Stasera La Grande Marniera di 6. Ohnet e quanto 
prima Giacomo Vettori, tuova commedia di Corr 
dini, e Lug! XI, una delle più potenti interpreta» 
zioni di Ermete Novelli. 

Adriano. — Emanuel non poteva avere ecco- 
glienza migliore sia nell'Amlto che nelle Nosse di 
Figaro. 

La sua Compagnia vanta buoni elementi primo 
fra tutti la Franchiui, ed è affiatatissima. 

Stasera Morte Civile, 

Nazionale. — Luigi Maresca e la sua Com- 
paguia ritrovarono subito sin dall'altra sera quella 
benevola accoglienza che sempro li accompagnò in 
Roma. 

Stasera si ripete Mary la Fioraia un’operetta e- 
legavte, saporitissima. 

Manzoni. — A richiesta geuorale oggi 
vranno Inogo due rappresentazio.i della grandiosa 
azione drammatica Quo vadis. 

Domaui beneficiata dei valente attore brillante 
Mazzi Fabr. 


e 
Spettac.li d’oggi. 

Madama Angot, ore 17 - Madama 
2 Sorte civile ore si 


te — Mary la [ieraia, ore 21, 
mo — Donwa Juanita, è Pietro Misco, ballo 


Dehole e Difettosa 
NEUSCHULER Comm. IGNAZIO 


specialista di Diottrica Oculistica 
riceve per la correzione dei difetti e del- 
In debolezza di visi ediaute il suo 
particolare sistem: lenti, tutti i giorni 
(meno i festivi) dalle ore ® alle 18 e darle È alle 
5, in via Babuino, 98, piano primo ROMA. 


e Un sapiente celebre scrive 
ultimamente alla sua popilla : + Come 
« sapiente e come tutore vi raccomando 
« di nen usare alcun helletto ; servitevi 
« nolamente totte Je mattine d'un poso di 


La 
Parigi, 


Duivess. i Parigi 1900. 


x 


AI Quirinale. 

Teri alle 14,5. M, il Re ricevette il Presidente 
del Consiglio on. Saracco, il quale partirà ata- 
sera per Acqui, 

fidi 
Giambattista Morana. 

Un telegramma dal Cairo ci partecipa la do- 
Jorosa notizia della morte del comm. Giambat- 
tista Morana, Commissario italiano al Debito pub- 

ico egiziano. 

‘ato a Palermo nel 1840, si lanred 
simo in giurispradenza, destando 
dei suoi compagni. Inspirato da veri sentimenti 
Pipino fa uno dei più attivi e benemeriti mem- 
ri del Comitato segreto costituitosi dopo la fa- 
mesa sommossa del 4 aprile 186: 

Il Morana non diede solo | opera sua alla ri- 
volazione, ma erogò eziandio somme cospicue per 
facilitare il compito del Comitato. Entrato Gar 
ribaldi in Palerino, il Mo ana tu destinato segre- 
ta:io del Comitato di guerra. 

Fa capo di gabinetto del ministro della guerra 
generale Orsini. Caduto il ministero, it Morana 
segni l'Orsini col grado di capitano onorario di 
artiglieria al Faro, nella marina di Calabria e 
sotto Capua. 

Il L ottobre, in qualità di Capo di Stato Mag- 
giore, fa latore, a rischio della propria vita, de- 
gli ordini di Sirtori al generale Nino Bixio in 
Maddaloni. 

Il contegno del Morana al Faro fa premiato 
con la medaglia d'argento al valore, 

Fece la campagna del 18€6 col grado di mae- 
giore nel 16° fanteria e prese parte alla spedi- 
zione di Roma nel 1870, 

Fu promosso Inogotenente colonnello al 64° 
fanteria e quattro anni dopo, dimessosi, fu eletto 
nel 1875 depatato del 3° collegio di Palermo. 

La sna interpellanza sul macinato provocò la 
caduta della Destra nel 1876 — da questa epoca 
sedette costantemente alla Camera è nel 1878 il 
Depretis lo prese con sè come segretario gene- 
rale dell'Interno e dopo caduto il gabinetto Cai- 
roli, il Depretis lo richiamò allo stesso ufficio, che 
tenne fin» al 1887, dando prova nel delicato nf 
ficio di grande tatto e di eccellenti doti quale 
uomo di governo. 

Dimessosi da deputato fa nominato Commi: 
rio italiano alla Cassa del debito pubblico egi 
ziano, posto che tenne con onore fino a che la mor- 
te lo ha rapito ai suoi cari. 

on la morte di Giambattista Morana, l'Italia 
perde un patriotta sincero, un cittadino bene- 


merito. 
di 
Ministero Interno. 


Teri il Presidente del Consiglio ebbe una con- 
feresza col generale di San Marzano, primo se- 
gretario degli ordini equestri, per le proposte di 
onorificenze pel Capo d'Anno. 

X 

Nel pomeriggio di ieri l’on. Saracco ebb> una 

uferenza col ministro Pascoiato, rimesso dalla 
lieve indisposizione. 

x 


Presieluta dall’on. Romanin Jacar, ieri si 
riuuita la Commissione centrale per il pers 
di P. 8, 
x 
E' tornato in Roma l'ispettore centrale conte 
Cioio, redace da Genova, ed ha presentato la sua 
relazione al Ministro. 


Ministero Esteri. 


Domami e atteso in Roma il nuovo Ministro 
di Serbia, Simitch. 

Ministero Agricoltura. 

Len, Carcano, ha testè aperto il concorso per 
titoli al pesto di direttore del KR. Museo indu- 
atriale italiano in Torino, con lo stipendio annuu 
di L. 8000. La nomina potrà essere fatta in via 
di esperimento per un bienmio. Le domande deb- 
bono pervenire al Ministero di agricoltara (Div, 
Industria e Commercio) entro il 15 febbraio 1801. 

Camera di commercio italiana a Parigi, 
so ba Cancer di Commereio = 
Hana a Parigi luto alla rinnovazione del 
terzo suo Consi To) direttivo. Il numero dei vo- 
tanti fu di 99. 

Riuecirono eletti: F. Cavallero, G. Penso, A, 
Levi, V.'Giojusza, E Maggi e L. Paningardi. 


Ministero Lavori pubblici, 


A completare la n ta dei dichiarati idonei al 
conco:s0 per 5 posti di volontario nel personale 
di 2.2 categoria (ragioneria) all'amministrazione 
cent ale dei LL. PP., aggiungiamo i nomi dei 
signori Artaro Scicolone e Berlici. 


istero Poste e Telegrafi. 


Cavandoli comm. Giovanni, direttore superiore, è 
eoliocato a riposo © nominato commerdatore Man- 
riziano, 

Gotti comm. Alberto capo divisione id. id, 

Ghidini cav. Achille direttore id. nomivato uffi: 
ciale della Coropa d'Italia. 

Per facilitare il «dmpito alla Commissione reale 
d'inchiesta per Napoli nei rapporti con autorità ed 
uffici governativi è atata concossa l'esenzione dalle 
tasse postali acconlata al carteggio del presidente 
e dei membri della Commissione suddetta. 

Nei Cantoni svizzeri di Vaud e Vallese è vietata 
l'importazione rell'uva fresca. 


.Il limite masssimo dei vaglia Internazionali or- 
divari nel cambio colla Grecia è elevato a L, 1000, 


inistero Marina. 


Il Saint Bon è giunto a Spezia — lo Stromboli 
è giunto a Yokohama. 
Îl Voltumo è arrivato a Port Said. 


(3) Genova, 26 — E° partita la nave-scuola 


degli Stati Uniti Dizie. 
FRANCIA 


Servizio svec. del Pop. itom.) 

Parigi, 26, ore 17.10. — La Nocoie Vremja 
diceva giorni sono in un articolo che l’esercito 
francese era disorganizzato, 

In causa della politica radicale che fa il Go- 
verno l'articolo passò inosservato, ma ora sca- 
tena una grande ir: 

I giornali ingiuriano lo Czar accusandolo di 
averlo dettato personalmente. 

Ii Gaulois dice che quell'articolo cadde sulla 
maggioranza ministerisle come un sasso in uno 
stagno popolato da rane, 

Parigi, 26, ore 18.37. — La Commissione del 
Senato respinge ad unanimità i. proposti boni di 
importazione sui grani. 


INGHILTERRA 
(Servizio speciale del Pop. from.) 

Parigi, 26, ore 17.16. — Secondo telegram- 
mi da Londra la salute della Regina Vittoria 
sarebbe realmente-scossa. 

I medici avrebbero dichiarato essere indiapen- 
sabile un cambiamento di clima. 

Pare che essa andrà direttamente in Germa- 
nia senza soggiornare sul littorale mediterraneo, 


BORSE E MERCAT 


Roma, 28 dicembre. 

Borsa calma. Sono già incominciato le operazio- 
ni per la prosima liquidazione ehe sî. asmundia 
Ficile. 

Rendita 100,82 12 a 100.85 contanti e fine. 

Banca d’Italia 894 — Credito 565 Uommer: 
ciale 696 — Banco Roma 131 — Gestioni 133.50 
— as 750 — Condotte 244 — 0 nibuz 350 — 
Metalli 170 — Immobiliari L74 — Ferriere 144 — 
Carburo 308 a 315 — Zuccheri 93 — Concimi 95,50 
— Forni 74 — Mantecatini 246, 

Cambi deboli. 

Francia 105,42 112 — Londra 26.45. 


Cambio dazio doganale 27 dicembre L. 105.44 
Dal 24 al 30 — fino a L. 100 — L. 10550. 


BORSE ITALIANE — 26 Decambre 1900, 
S. B.» I pressi sono a five mese, 


UBI | Genova | Milano 


T'orine | Firera 


rendita co: | 100 83 | 100 77 | 100 82 
Id fine — — | 100 83 | 10087 
Td 4 1200 | 109 50 | 109 — | 109 

Az, B. d'Italia | 897 _ - 
nB Generale] — si = 
» ferr. Modit. | 533 5 535 
» n Merid.| 712 ul 
» di Torino. | — 285 
» B. Sconto. 
" Tiberina 
» Sovvens . 
* Nav. Gen, 
n Bat Zuo, 

Ob. Ferr,8010 

là Merid. .. 

Von. B.d'haliad 010 

Ano dig 506 — 
« 8. Paolo. — — 1.509 

CAMBI DELL'ITALIA SULL’ ESTERO. 

Francia vista, 105 45 | 105 47 

Beilino id. 129 60 | 129 65 

Lo dra id 2846) — — 

Londra a Tu] - 26 47 

Consolidati - Media uff. dei Regno, 2 licembre 
co» cedola i 

100 85 518 

1098) 718 

100.57 112 
6144 12 


100 85 


109 10 
895 


535 50 


IILILITI® 


010 lordo 
+ 112 netto 
010 netto 
OTO tordo 


Parigi, 26, 15,30 


frane ai amm. 
n 5070 perpe] 
"813 010. 
ETA LIANA 5 0r 
lspagnuoi 
{russa nuova. . 
portoghese 
ingherese, 
Egiziano 4 010 
Banca di Parigi. 
Banca Ottomana. 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Lotti Turchi. 
Fer. Meridion. ital, 
2 (pallitalia ».-- 
su Londra 


© ‘sull'Argentina + 
Servizio smecrale el Pon, 
, 26, ore 15.50. — (Fonte francese) — 
Mercato animatissimo. Disposizioni specialmente 
buone per Rio Tinto, valori ferroviari spagnuoli, 
rendite portoghese © brasiliana. 


i, 26 ore 16 (fonte italiana) — Ottime di- 
ioni generali 101,51 — 95,85 — 70,35 — 35IL 
— 600 — S5j1 — 1440 — 95 — 12/20 — 27120 
Loti 270 — 154 — 1068 — 109% — 63.6) — 68 
— 178 — 3622 — 26,6) — 224 — 160— 

ib — 539. 


III} 1ISISK3]81 


Berlino, Londra e Vienna, 26 — Borsa chiuse. 


Dispacci d'urgenza del giornale 
Iiverpoei, di dicombro ore 16,13 Wurgenza} «pertara 
Vandito probabili del giorno mer] 000 


Cotoni 
TENDENZA calma 


Casfà Santa: good avoraze 
TENDENZA calma 


Parigi, 26 dicemura are Li! 
ci FRE 
pirse 


Vondita caachi, X | 35/00 
Preso CT], 


GENERI 


Farine pria mares. 
Avena... . 
@le ietim: 


94 Avrmupice pet « Poroo Romano » — 24 
wi È 


La Consana MALEDETTA 


ROMANZO di 
2. ESCOFFIMER 
PARTE PRIMA 
Famiglia senza donna — IX. 


— Via, Daniele, rispondi. 

Tatti risero e Daniele fu salvo. 

— Toccherebbe a te a rispondere, diese a Berta, 
Alla signorina ripugnava di mangiare con for- 
tbette di stagno, ed io gliele feci di bossolo; è 
divertente a lavorarsi il leguo : ho rifatto le seg- 
giole tutte tarlate, ci ho preso gnsto e mi sono 
azzardato a far queste altre riparazioni, Mam- 
ma ha volato un Cristo ed io ho provato a farglielo. 
Ecco tutto, nè più nè meno. Ciascuno può fare 
altrettanto; è questione di un pò di pazienza. 

Crisenac ed Alberto si guardarono con cre- 
sconts meravi, 


tatti, e Daniele, che l'attenzione rivolta su luî 
soltanto imbarazzava mutò soggetto ed avvici- 
nandosi allo spiedo : 

— Se volete mangiare le gallinelle cotte a 
puuto, è tempo, concluse. 

Sedettero a tavola; ea tardi, Crirenac: e Al- 
berto che dal mezzogiorno mon avevano preso 
nulla, fecero onore al desinare preparato dalla 
Grimaud e da Ber! 

Le galtinelle formavano il piatto di resistenza 
e furono precedute, da salami, salsiccie, salsic- 
cine, sanguinacei, polpette, acciughe, olive nere 
e verdi, tutte cose che non contano, ma che dopo 
averne mangiato saziano. Crisenac sì riserbò lo 
stomaco per le gallinelle di cui prese più volte. 
Poi, seguendo la sua idea, riprese la conversa» 
filone. 

Egii mirava a Daniele, ma fece un giro per 
ritornare a lui. 

Rivolgendosi a babbo Grimand ed a Luigi chie 
se loro spiegazioni sul governo del dominio sul- 
coltura dei terreni e loro portata. Da Luigi non 
ottenne che brevi risposte: il vecchio era più 
iranco, ma chiacchierone. Parlarono del genere 
di vita della famiglia e la conversazione cadde 


su -Danielo. 

— Non ci amiciamo mai, disse il padre Gri- 
maud. Le nostre veglie invernali passano senza 
che ce ne accorgiamo. Daniele ci racconta un 
ammasso di storie, che cerca non so dove: poi 
canta delle canzoni da far risuscitare i morti. 

— Ce ne canterai qualcuna, non è vero Da- 
niele, per quanto non si sia in inverno? — disse 
Csisenac, Vediamo quale sai? 

— Non ne conosco nessuna; canto tutto ciò 
che mi salta in mente. 

— Allora le componi? 

— Certo. 

— E la mnsica? 

— La musica vieno da sè. 

— Ah! tu lo credi?... è la storia del Cristo a 
quanto pari 

— Ma sicuro. 

— Eà è un pezzo che senza saperlo, sei poeta 
compositore, scultore ? 

— Come?,.. domandò il giovane non senza dis- 
simulare nea certa inquietudine. 

— Ti domando, se è un pezzo che ta inventi 
delle storie, dei racconti, come dice tuo padre, 
che fai simili oggettini così bene scolpiti ? 


— Dacche ho l'uso di ragione. 

La mamma intervenne. 

— Daniele non è stato sempre così signor ba- 
rone, bisogna dir la verità. Fino a vent'anni è 
stato come Lmigi, un forte zappatore, ma allora 
ebbe un amori 

— Mamma ve ne prego.» 

— Non c'è di che arrossire amico Daniele, dis- 
se Alberto; l’amore è una ragione e può far di- 
ventare artisti. Felice innalza , disgraziato uc- 
cide o trasforma... Sarebbe indiscrezione doman- 
darvi se quest'amore è stato... 

E si fermò, vista la presenza di Berta, che ac- 
cennò con lo sguardo. 

Daniele ringraziò nello stesso modo, poi 

— Mia sorella conosce questa storia — disse 
— e non è la sua presenza che m'impedirebbe di 
parlare. Ma questo racconto d'un infelice amore 
ridicolo nella sua persistenza non è interessante. 

— AI contrario; e fursele vostre contidenze vi 
faranno dimenticare; allora avrete il cuore aper= 
to ad altri affetti. 

Daniele sorrise tristamente. 

— No — disse — nei nostri cuori l'amore non 
si riproduce; esso assomiglia ai pini delle nostre 
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foreste, che s'innalzano solidi e vigorosi; altor. 
chè il ventò li sperza, o che l'aria li taglia, ossi 
son werti e non rigermogliano più. 

Quindi rimase assorto e parlando a sà Steaso, 

— Poiche lo volete — disse finalmente — vi 
racconterò, la storia semplicemente come la go, 

“ E' di regola nella nostra famiglia che i mu; 
schi non si sposano, finchè le ragazze non sono 
accasate, 

“ Qui non c'è posto per due donne. Finchè Ber. 
ta rimarrà ragazza mio fratello ed io rimarremo 
scapoli. 

“ Ma questo non ci priva di complimentare la 
ragazze the incontriamo, se specialmente sono 
graziose, 

“ Lo occasioni si presentano abastanza spesso, 
vi sono delle epoche in cui la spianata di Agyi 
nès è il sito di ritrovo delle giovanette che vene 
gono a cercare del timo, della lavanda, o dei 
fanghi, 

“ Qualcuna viene per tatto l'anno a far pasco« 
lare le sue pecore. Ci si vede, ci si sorride, qual: 
che volta ci si ama senza conseguenza, 

(Continua). 
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Sede principale: MILANO 
Corso Cristoforo Colombo, 9, 
MARCA DEPOSITATA 


A, BASLETTA 


CUOR DI REGINA 


Vito anedboiea di N, N. la Regina d'Italia 
Margherita dî Savoia 
imo volume di 220 
to in tela inglese, con 
impressioni in argento, e con un 
trato, inzincotipia, di S. M. la Regii 
Secondo migliaio 
Dirigere domanda con Cartolina» 
vaglia di L. 1,50 alla Unione coo- 
perativa Operai legatori di libri. 
loma, via Pio' di Marmo 13 e 14. 
©oor di Regina è il più 
bello cd il più gradito regalo che 
si possa fare ad una giovinetta 
italiana. 


Parafalmini 


Asta ferro m. 412 423,50 
Collarino di bronzo» 2,60 
Punta rame alta cm. 2» 8,60 
Corda rame a 5 filoni » 0,08 
Piastra di rame 30x30» 5,00 

Catalogo gratis, Forniture e impiaoti 
— F.lli @. 0, DALLE MOLLE, 
fabbricanti di apparati elettrici, forni- 
tori dello Stato e delle Ferrovie, Roma, 


Via Due Macelli, 10-14, Telefono N. 15641 


Cioccolatto Crèmant e al Latte Svizzero. 


I migliori ed i più delicati da mangiarsi alla mano. 
Il miglior regalo per la loro elegante confezione. 


GILLI, BEZZOLA & C. 


Via Nazionale N. 46-47 — Corso Vittorio Emanuele, 45 
De 1920 — TELEFONO — 799 e 


Consulti ia affari o domando di corisià 


La veggente sonnambula ANNA D'AMICO è celebre in Ita- 


Nu e all'estero. 


R. DITMAR 


Roma — Corso Umberto I, N. 288-291 
Milano — Via Monte Napoleone N. 14 


Grande Fabbrica d’apparecchi per qualun- 
que genere d’i illuminazione in più di 2000 
modelli variati e nuovi. 


LUCE ELETTRICA 
Gas - Petrolio - Olio 


Impianti completi 


Maioliche artistiche e per idraulica 


Prima Fabbrica Nazionale e 


di Chincaglieria e Articoli per Regali 
Petrolio di sicurezza inodore, inesplodibile 
Stufe a Petrolio per riscaldamento perfettamente sicure 


ei inodore, portatili e senza tubazione, 


Fornelli a Gas e a Petrolio dei migliori sistemi — 


Lampade per Immagini Sacre e per Camposanto 


CATALOGO ILLUSTRATO GRATIS IN IMPRESTITO 
dietro richiesta dettagliata. 


nasca DeronTATA L A SCIEN ha soggiogato la 
natura con l'ae- 

x qua igienica rico- 
Stituente, la sola raccomandata dai medici, non éon- 

tenendo nitrato d'argento. E' l'unica 

premiata alle 1° Espos. italiane ed estere 

con 4 medaglie d'oro e di argento, Gran premio 

d'onore e Croce al merito, a Londra e Bordetux 

medaglie d'oro di 1° grado, e con certificato di 

E. Lancia parrucchiere di $. M.la Regina d'Italia, 

Quest'acqua ridona ai capelli e alla barba il loro 

colore primitivo, sia biondo, castagno e nero morato; non macchia 
nè pelle, nè biancheria. Vendesi presso l'inventore ©. Magagni- 
ni parrucchiere Via dei Crociferi, N. 7 e 8 presso Fontana 
di Trevi Roma a lire 2 la bottiglia di grammi 300 con istrazione 
Si spediscono da una a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento 
di una lira, è bottiglie L. 12 compresa la spesa di spedizione. 


Neuronikon Kernot 


Tonico, ricostituente, digestivo. 


Questo preparato riesce il più utile, come risulta da numerosi 
esperimenti praticati da distinti clinici, nella neurastenia e in tut- 
te le affezioni dipendenti da esaurimento nervoso ; accompagnato 


Lama 
briche e ] 
neggio di 
ne, le, 
ta, co: 
vo secoli 

L' orolo; 
qualunque 
nel modo 

Trattand 
edimanifà 
quindi sen 
potuto ris] 
cio non 
{LITRI 


ad avere 
tonut 


sua fama mondiale è confermata dai numerosi © 
splendidi successi ottenuti mediante le rivelazioni che essa dà nel pro- 
digioso suo sonno magnetico. Per censultare la sonnambula, 56 si 
tratta di affari privati, cnriosità ecc., occorre scrivere le domande op- 
portune, le iniziali della persona a cui il consulto si riferisce ; e la son- 
nambula darà gli schiarimenti e i consigli necessari onde la persona 
interessata sappia regolarsi. Tutte lc lettere e corrispondenze per con- 
sulti saranno tenute con la massima segretezza. Per qualunque consulto 
conviene spedire dall'Italia L. 5, dall'estero L. @ in lettera raccoman- 
dala o cartolina-vaglia diretta al 


Prof. PIETRO D'AMICO, Via Roma, 2 - BOLOGNA. 


« un supplemento letterario d'uno dei romanzi più ia voga. 
Nel Regno B lire l’anno (Estero, franchi 6) fa 72 disegni di A. Moreau, (Al prezzo dia e dill'edizione 

PREMIO: E INDOMANI DEGLI AMORI, romanzo di | pEmIn "E } ono 

4 I Ohnet. e vol. in-16 di 520 pagine. (AI prezzo sl "i ni 

d'assotiaz. agg. 50 centesimi [Estero, 1 Fr.) per l'affrane. del premio). 

DIRIGHAR COMMISSIONI N VACTIA AI FRATELLI TREVSS, EDITORI, 


all’ igiene, è l'unico rimedio atto a debellare la nojosa sintoma- essi d 
tologia neuropatica. essere asi 


Ogni bottiglia si vende in Napoli lire TRE. 


Contro vaglia-postale o cartolina-vaglia di lire sette se ne spe: 
discono in provincia 2 bottiglie per pacco postale. 

Unico deposito nella Farmacia inglese di HERNOT 
Farmacista di S. M. il Ro d' Italia — Strada $, Carlo 
n. 14 - NAPOLI - palazzo proprio. 


PREMIO Sese eine: TO pig tn 


Per agevo! 


aggio 
ghiamo 1 


Lai È 
> #0 
, 


I° CATEGORIA 
#5 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 cad. 


magazzino 


Piazza Farnese 44 Piuieri #7 pix: 


re e cucina Lire 110 mensili, piano terreno atto scuderia, 


uo È. sette came” 


Lire 30 mensili. Disponibill subito. 505 


Parienza an 


vastissimo, asciutto, con 
Cercasi 10CA le ca, arca, cn 
am pinne sazio. AcooleoA Ulti IRa prvaie pc 
Iducibile in vasto laboratorio. Offerte: Desil restri-Chio= 


Yenda Torre Argentina 47. 102 Garibaldi 


Libero appartamento 7,1%)! 
malotto, sala pranzò, 2 camere letto, camerino, cucina, 


Sond éparito. Via Sallustiana N, 4 interso 9 tram 


Alla porta. 408 46 paro 


Grande locale terreno Metis» 
camere annesse posto Viale del Re N. 13, prossimo Ponte 
— === | Tivoli 

II CATEGORIA 


con tre 


Rivolgersi Lungaretta 55, p, 2° 499 ano. 
Tivoli-A ressano 


Civisaveechia, 
Frascati. 
Marino-Aibano 


le, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, ON, (Y. 


D'AFFITTARSI 


#6 parole L. Una - In più di 85, Cent. 5 cado | Usoonero 


ria. Dodici 


Appartamento nobile re: 


ino piano 
del palazzo già 8; via Montegiordano 3 composto 


di 12 damere cucina acqua ect. per L, 230 mensili. 503 


elegantomente mobiliato d- 
Appartamento quattro camere ia posto; 
\lissima presso il Corso Umberto I. cesso all'in- 

Acqua sacla Mbeiatimo con ascensore perla vesto 


qua alla Ri 
scatola due 


5000 lire si regalano “fm 
una tintura migliore dell’acqua di Roma per ridonare ai ca- 
pelli bianchi un pochi giorni i primitivi colori biondo, casta- 


&resso medico dichiarano che è l'unica acqua ricolorante che 
si possa usare senza nuocere alla salute. Bottiglia di 300 
grammi con istruzione lire due. Sì spediscono da una a tra 
Vottiglie in tutta Italia con l'aumento di una lira, L'unico 
deposito iu Italia è presso l'inventore Nazzareno Poleggi, 
via della Maddalena N. 30 presso il Pantheon, Roma, Ac 


Italia da una a sei scatole con l'aumento di ottanta centesi- 


Ai inci 
Velletri=Terras 
Roncieliove-Viterbo*! 


morato; senza macchiare la pelle nè la bianche- 
certificati dei primgri professori dell'ultimo Con- 


Tivol, n 
Civitavcochia, 
osa per tingese barba e capelli istantaneamente 
bottiglie e istruzione lire due. Si spediscono in 


ORARIO FERROVIE 


Roma per le linee 


lgersi all' Amministrazione del Popolo Romano 
00 
Grande appartamento Tee nen, 
primo pigno Corso Viltorio Emanuele N. 219, dirimpetto 
Cancelleria. Sala da bagno, gas, luce olet- 
lea icàzioni dal portiere. Co 


Elegante appartamento Pf: 


Palazzo o 12 Ince elettrica, 
dl gno, prot tgpegzilo con sot, o baemell 
È al SA doppi infissi, pavimenti in 


ouolna con cas 
E 


mi Non si spedisce per assegno. 


s 


ronze, dà lezioni a domi 


ROMANO. 


Maestra di piano miti fuga 
o modestissimo, Invia- 
re lettere alla signora L B, Amministrazione del POPOLO 


Corrispondenze 
#85 parole, L. 1 - Ogni parola in più, Cent 5 
437 


con ottime referenze che conoscela foni 
dera posto presso Banea od azienda 


Ufficiale superiore pensionato 


© di corrispondenza, a modeste condizioni. Rivolgersi ci 
lettera all’Amminifirazione del Popolo Romano. 421 


10 situazioni netto fatemi conoscere il per 
Mari. SI Vostro modo d'agiro sccettorò conzà fe 
dellione la sentenza, qualo sl sla. Astendarò risposta. tuite 
lo sere sul tardi, Acondiscendoto se non volete obbilgarmi 


a far sciocchezze. 


VE LEIILIITE 


20: O. O. fermo in posta Roma. 


di campagna son pior: 
Fattore provetto ima 
posto condizioni eque, modeste, in qualumque ragione ra: 
tica speciale per terreni vitati cd olivati. Scrivere indiriz» tua 


‘ Disposi a secc desiderio perchè gio- 
Agsoboi vel rengat consegnata mia meravoi si 
riguardo dedi Opportane trazioni alIde. Amami sempre 
APIRNA 


119 


H $ H dalezioni private 
Distinta signorina (iti print 
4 sessi, fino alla 5. elementare compreso il francese. Diri- 
gersi via delle Coppelle N. 28 p. ultimo, prima porta a sb 


n Grazie auguri, rit teli. Anelo momento spie- 
Trenta ‘azioni progsatot attento volante allo 
tanarmi Napoli, Non dubitare, imparerò da te non essere 
più geloso ! Dove arri ! Sono sicurissimo tua innocen- 
xa ma sei molto eambiats. Vieni presto, Mille.. TRENTA 


0051 lei oltremodo gentile lasciandomi privo 


Distinta signorina 


a forestieri in ci 
Nicola dei C. 


che conosce l'in 
glose e benissimo 
il francese dà lezioni di canto e lezioni di lingua italiana 


ionia * 
Cardenia ite atti prego nei subito 
tas auoro dirmi quando potra. Attendo stmpro ft. 
CARDENIA 
ia8, | > ui # 
463 Fede Ricevetti sua lettera che afiligemi ma; 


L’avvisatore impieghi 


= Oramai non posso credere che me 
diltiogi: | mi d'amarmi © perciò comprendo troppo d 
nta. | l'ambascia dell'animo suo! Si faccia coraggio, sia cali 
fo debbo trovare il mezzo di ridonarle la tranquilli 


——————_—€—n 
II CATEGORIA 
#6 parole, Cent. 50 - In più di 25 Cent, 5 cad. 


z i bella callgra 
Giovane impiegato til ali 
tabilità cocuperebbesi ore libere. Miti pretese Berlvere A; 
T. 1681 Roma 88 


Persi ori i n 
UL. 


Roma p.| sà] 6—| sso 
Bagni È, | €99| Ta [1018]: 
Tit a 0 


maestri di musica, farmacisti, notari, vee 
nchi di lotto, & premio, e tutti quelli 

emanati dai ministeri con le relative norma © programmi, 

Anno L, 4, Bpedire Ufficio Cilia, Roma, 50% 


eee EE==: 


non volendo le ho tolta, e non dubiti lo troverò. 
ti qualche altro giorno 

mola pazzamente, ogni mio pensi 

menti qualche volta e mi comparisca. 


D'AFFITTARSI 
85 parole, Cent. 50 - In più di 95 Cent. 5 cad 


ja Vor ha torto Non. up 
Compagnia. ist, pintiosto porrent dire ti corp 
Quello tengo sempre mecc; ma quanto poco mi è dato go 
derne!! sia 


Camera signorile. tti prat 
Mecelli 79, piano ?. sopra il inossado, porta a destra, viali. 
bile seltange dalle 49 allo 26, Co) 


Associazid 
Regno Ann 
Unione» 


POPOLO Rd 


Regno Ai 
Union: 


TE intes 
ossia per 4 
hanno di 


Il miglior si 
dando l'indiri 
versata invlica | 
pensa a tutto 


lettori per qi 

nuoro anno q 
Alconi de; 

cho si assicura 

allo 21,5 l'ambul 
Peri continui 


rifionre ogni giord 

Vuol dire che 
tendoci subi 

rispondeni 


fedremo un po 


